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VENERDI 12 APRILE 1991* 

ALLE ORE 10 A ROMA 
Auletta delle Teleconferenze 

COORDINAMENTO NAZIONAT,E 
DI TUTTE LE CO:MPONENTI DELL'UNIVERS I TA ' 

(professori, ricercatori, assistenti, lettori, dottorandi, tecnici, ammlniatr~tivi, atudenti) 

* La riunione era stata prevista per il 22 febbraio. Lo spostamento é dovuto al clima che si vive anche 
nelle università per la guerra in corso, oltre che per consentire la diffusione e la discusione del n•10vo 
testo della legge sull'autonomia e preparare una adeguata mobilitazione. 

==========================================================· ======== 
GIOVEDI 11 APRILE 19 91 ore 17 a ROMA a Geologia 

SEGRETERIA 
DÉLL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 

E' necessaria la partecipazione di almeno un ricercatore per sede. 
Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. 
=-===-===-==-=======-======--==--==--============================== 

LA CONTRORIFORMA-LAMPO DELL'UNIVERSITA' 
1 contenuti della legge approvata il 5-7 febbraio (v. pp. successive) sonò tutti di rilevante importanza e completano il progello 

organico di conLroriforma dell'università iniziato con l'approvazione della legge istitutiva del ministero università-ricerca e proseguito 
con la più recente approvazione della legge sugli ordinamenti didattici. Qui di seguito proponiamo alcune prime osservazioni "a caldo" 
qua1e contributo ad un dibottilo che si spera finalmente coinvolga tutte le componenti universitarie e che porti ad un impegno e una 
mobilitazione nazionale e unitaria. 

L'INDIFFERENZA DEL MONDO UNNERSITARIO. 
Anche in questo caso (anzi, se possibile, nncor più in questo caso) !"'operazione" parlamentare é stata consumata neJJa sconoscenza 

o nell'indifferenza della strngrande maggioranza del mondo universitario. Ancora una volta solo l'Assemblea nai.iona1e dei ricercatori 
universitari ha interloquito con il Par.lamen to (anche attraverso la proposta di emendamenti - v. "Unjversità Democratica", gennaio 1991. 
n. 74, pp. 4-6): associazioni, coordinamenti e sindacati hanno brillato per la loro assenza, salvo poi (e prima) scrivere "agguerriti 1' 

documenti-carta per mascherare il loro vero ruolo di fiancheggiatori del progetto di restaurazione per motivi accademico-corporativi. 

L'APPROV AZlONE LAMPO. 
Due mezze giornate p~r la discussione generale 

0

{il 5 febbraio pomeriggio) e le dichiarazioni di voto (il 7 febbraio mattina) e un 
solo giorno (il 6 febùraio) per la discussfonc-votazione dei 28 articoli. Pochissimi a intervenire, non molti di più a "fare" aula. Una 
approvazione-lampo che é stata possibilè anche perché l'opposizione non si é mobilitata come (quando realmente vuole opporsi) sa fare 
(v ., p.e., "la legge sull'infom1azione). 

DISA ITESE LE RICHIESTE DEI MOVIM_ENTI. 
Contro questa legge si era mobilitato il movimento degli studenti e quello dei ricercatori, oltre che un'ampia fascia di professori 

associati e anche diversi ordinari. 
Nunzio Miraglia 
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. T~tte le ric~i~st~ d~i m~vimenti sono st_ate dis~ttese. Sempr~ é prevals~ J'int~resse della lobby _di potenti ordinari _eh~ _si sta d~d~ 
nl• .... -•,,.-• ,.....,,,,~ __ .,. 11ll"hh-..,.,n...,,o.l, (,..,.. .. f.a,..Att'7a. ,101 ?attnrt _ ort 1'1. 1C!hh1tn n,1,r 011 ch1rl1 A la' rlnrnrno.nta~1nno. _ o .. t ?1 nlt,:ar1nT'1 1flrfo,tp.rm1natt 
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poteri al ministro per valutare-controllare la ricerca e la formazione - art. 22, forum - art. 23), che si aggiungono a quelli previsti dalle 
leggi già approvate (Cnst, nella legge istitutiva del nuovo ministero, e Cun sotto tutela dei rettori, nella legge sugli ordinamenti 
didattici), per gestire le risorse destinate all'università e alla ricerca pubblica. 

Questa non é la legge dell'autonomia delle· università ma dell'autonomi~-arbitrio di pochi nelle mani dei quali si accentrerà ancor più 
il potere accademico-ministeriale (l'opposto dell'autonomia-autogoverno del sistema nazionale universitario). Nelle mani dei gruppi 
accademici più forti dei singoli atenei viene concentrato il potere locale - art. 8 - (l'opposto dell'autonomia dell'intera comunità 
universitaria, cioé di tutti gli operatori e di tutti gli studenti). 

L'AUTONOMIA DELL'OPPOSIZIONE. 
Anche se in termini più attenuati che nella legge "alternativa" da loro presentata nel gennaio '90, negli emendamenti presentati dal 

Pci e dalla Sinistra indipendente é fortemente presente l'impostazione che rimanda agli atenei la determinazione-definizione dei suoi 
organi, dei lorn compiti e della loro composizione. A parte che non si capisce perché in università pubbliche, che rilasciano titoli con 
lo stesso valore legale, con personale nei ruoli dello stato, finanziate dallo stato, ecc. possano avere organismi qualitativamente anche 
totalmente differenti (p.e. a Milano un senato · accademico con preponderante presenza di ordinari e a Roma con preponderante presenza di 
studenti - soluzioni entrambe consentite dagli emendamenti 8.1 e 8.6), si dimentica ('!) il fatto che gli atenei a cui si vorrebbe dare la più 
ampia autonomia sono, in concreto, i senati. accademici integrati di cui all'articolo 16 della "168". Cioè organismi non democratici 
(circa la metà dei componenti sono ordinari e il numero dei rappresentanti delle aree non é proporzionale alla loro consistenza), la cui 
composizione prefigura il ruolo centrale delle facoltà (é l'attuitle senato accademico - cioè i presidi delle facoltà - ad essere integrato). Ed 
é lo stesso attuale senato accademico a decidere il regolamento elettorale del senato integrato e, in particolare, ad individuare il numero e 
la consistenza delle aree scientifico-disciplinari. E' significativo, a questo riguardo, come l'unico emendamento (3.10) che proponeva una 
modesta modifica in senso democratico della composizione del senato integrato é stato tranquillamente bocciato senza nemmeno una 
motivazione. Anzi peggio. Il relatore Bompiani dichiara: "Sull'emendamento 3.10 mi sono già espresso [nagativamente]", quando in 
realtà non lo aveva fatto! 

L'opposizione tace anche sul potere enorme che gli ordinamenti didattici e l'art. 13 di questa legge attribuiscono alla conferenza dei 
rettori, organismo militante della controriforma dell'università. 

L'OPPOSIZIONE E I RICERCATORI. 
Il Pci e la Sinistra indipendente hanno accettato e tradotto in emendamenti il fatto che i ricercatori partecipino come i professori 

all'elezione del rettore e del preside e negli organismi centrali (senato accademico e consiglio di amministrazione) e didattici (facoltà) -
• v. emendamenti 3.3, 8.10 e 8.14 -. Gli stessi gruppi continuano però ad escludere i ricercatori dall'elettorato passivo. Oltre questa 

importante riserva ce n'é un'altra ... mentale: nonostante il ruolo docente effettivamente svolto dai ricercatori e il suo pur parziale 
riconoscimento nella legge sugli ordinamenti didattici, i senatori del Pci e della sinistra indipendente continuano in alcuni emendamenti 
(p.e. 8.14) ad esprimersi in termini di "personale docente e ricercatore". Insomma, il chiaro frutto di una deformazione ... da ordinari. 

GLI STUDENTI E IL MEDIO EVO. 
Il relatore Bompiani (professore ordinario di medicina), a proposito dell'emendamento 8.30 (proposto dall'Assemblea nazionale dei 

ricercatori), afferma testualment~: "L'emendamento 8.30 del collega Pollice fa evidentemente degli studenti la categoria più rappresentata 
nel consiglio di amministrazione perlomeno in termini relativi, e questo potrebbe rappresentare anche l'invocazione a un ritorno 
all'università medievale, che era emanazione del corpo dei discenti, ma credo che siano passati parecchi secoli da quell'epoca e che non 
sia più possibile ripristinare una cosa del genere". Come si può facilmente calcolare, l'emendamento 8.30 prevede la presenza del 33% di 
studenti. Gli attuali consigli di amministrazione sono composti da 4 ordinari, 3 associati, 2 ricercatori, 2 tecnici-amministrativi e 6 
(diconsi sei) studenti; cioè gli attuali consigli di amministrazione hanno o.g_gi (non parecchi secoli fai) il 35% degli -studenti. 
Evidentemente il sen. Bompiani vive in profondo medioevo senza accorgersene oppure, più "semplicemente", la sua arroganza e pari alla 
superficialità-improvvisazione con cui ha trattato-respinto tanti emendamenti. E' "strano" che nessùno dei professori presenti in aula (di 
maggioranza e di opposizione) abbia rilevato nel dibattito l'enorme "cantonata" del loro collega. 

LA MAGGIORANZA, L'OPPOSIZIONE E GLI STUDENTI. 
Non c'é differenza tra maggioranza e opposizione: tutti vogliono il senato degli studenti. Una organismo-ghetto degli studenti 

rigettato dal movimento degli studenti ma fortemente voluto da tutti i partiti e dai loro "movimenti" giovanili. Tutti vogliono assicurarsi 
un interlocutore istituzionale degli studenti, altro dall'informe aggregazione assembleare che produce confusione e, a volte, lotte anche 
decise. Tutti (i professori-senatori) sono affezionati alla loro esperienza pre-sessantotto dei parlamentini studenteschi che hanno 
"formato" buona parte dei maggiori esponenti politici attuali. E a questi organismi "di fiducia" la maggioranza e l'opposizione vogliono 
affidare la scelta dei "rappresentanti" degli studenti nei senati accademici: meglio una elezione di seconda mano rispetto ad una 
consultazione diretta. Questo metodo si é già visto dare ottimi risultati al Cun: i "rappresentanti" degli studenti in questo organismo, 
eletti dai rappresentanti nei consigli di amministrazione, hanno dato sempre ottima prova: scarsissima presenza, nessuna difesa di 
nessun tipo di interesse degli studenti. "In compenso", questo meccanismo ha agevolato l'elezione di figli di baroni universitari e di 
qualificate personalità politiche. 

I RICERCATORI E MAO. 
Il _reJntore Bompiani (professore ordinario di medicina), a proposito dell'emendamento 8.28 (proposto dall'Assemblea nazionale dei 

ricercatori), afferma testualmente: "Con l'emendamento 8.28 il senatore Pollice cerca di ampliare la base elettorale 'ponderata', cioè 
stabilita secondo le funzioni che vengono esercitate; al limite, se si accogliesse questo emendamento si potrebbe arrivare all'ipotesi che 
il rettore venga nominato fra i ricercatori, il che rappresenta evidentemente una novità di assoluto rilievo che mi sembra si avvicini 
molto a quanto ho potuto vedere a Pechino negli anni di Mao, che é assolutamente già eliminato nella stessa area cinese e che ,1uindi 
non mi sembra il caso di introdurre nell'area italiana in questi anni perché andremmo veramente contro corrente e contro epoca.". Un 
ricercatore rettore? Giammai! Sarebbe peggio della rivoluzione culturale cinese, uno sconvolgimento epocale. Si potrebbe osservare (se 
fossimo finti ingenui): che c'é di male nel fatto che ordinari, associati, ricercatori, una rappresentanza di tecnici-amrninislrativi e una 
rappresentanza di studenti (una parte, solo una parte fortemente contenuta, di studenti e non come in Cina le masse - orrore! - di studenti) 
volessero decidere liberamente di avere per rettore un ricercatore? Porse che tutti gli attuali rettori-ordinari sono capaci di fare il rettore e 
soprattutto di farlo nell'interesse dell'intera comunità universitaria? Forse che chi vince il concorso di ordinario supera snche un esame 
che ne accerta anche le capacità politico-gestionali? Ma non essendo finti ingenui queste domande non le facciamo. li sen. Bompiani ha 
ragione: anche la sola possibilità di avere un ricercatore rettore rappresenterebbe per l'università italiana una ~ivoluzione culturale, !~ 
sconvolgimento di una cultura e di un potere baronali (medjevali, direbbe Bompiani) fondato su una forte gerarchia non fondata su menu 
e capacità reali. 

Nunzio Miraglia 
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IL TESTO DELLA LEGGE SULL'AUTONOMIA 
APPROVATA DAL SENATO 

. Riportiamo il testo della legge sull'autonorrùa e degli emendamenti presentati (con l'asterisco il alto a sinistra 
quelli approvati). Gli emedamenti presentati dal sen. Pollice sono quelli proposti dall'Assemblea nazionale dei 
ricercatori a tu tti i senatori (v. "Università Democratica", gennaio 1991, n. 74, pp. 4-6). 

Per una migliore comprensione, si riporta l'elenco di alcuni senatori presentatori di emendamenti con 
accanto il gruppo di appartenenza: Agnelli Arduino - Psi, Boato - Federalista europeo, Bompiani (relatore) - Dc, 
Bono Parrino - Psdi, Coletta - Pri, Callari Galli - Pci, Candioto - Pii, Corleone - Federalista europeo, Kessler -
DC, Longo - Pci, Manieri - Psi, Manzini - Dc, Modugno - Federalista europeo, Montinaro - Pci, Pollice -
Gruppo Verde, Spitella- Dc, Strik Lievers - Federalista europeo, Vesentini - Sinistra indipendente. 

11 testo approvato dovrà essere discusso ora dalla Camera. L'operazione "controriforma-lampo" prevede una 
fulminea approvazione anche alla Camera. 

CAPO I 

PRINCI PI GENERALI 

Art. I. 

(Pri11cipi ge 11 erali) 

I . In u1tua7,iu nc dell'artico lo J.l, ultim~ 1:m111110, Je lla Co 1i1uzion.: , 
• gli st:11 u 11 è i l'cgolamènti c.klle unilcr.i tà e degli isti1u ti cli is1mzione d i 

grado unin· rsitario, di cguito denomi na i i , un il·crsltà•, e i regola,ncntì 
deg li c111i pubblici di ricerca sono cnmn:ui, nd lc 111:11erie di lnro 
cumpc1cru..a, nel l'ispcuo <lei p rnclpi s1.:ibili1i J;illa legge \I mngglo 191!9. 
n. 16!! , e I.bila presente legge. non hc e.li qudll hc ~I desu mono dallu 
lc11i~ln~ion~ vigcnie in ntntcria di •n.!ina111cn1i dic.bu ici, diri 11o allo 
s1ud10, dclmlz ioru: delle lìna lh.i e dei i:omp iti degli <1 nti pubblic i d i 
rìccri:a, sta r giurid ico e trauamcntu econ mic:o e.le! pe1·sona le. 

C\PO Il 

DELLE UN IVERS ITÀ 

Art. 2. 

(F1111:iu11i cl<!lle 1111i1 ·t!nllù) 

I._ Le unin!rsi1::i sono lsthuziu~i dotnte di piena eopaci1.i· di di rìt ro 
pubblico e pri,·n10, nel ri~pe ltO c.ki prnpn lini e ctln 1·csclus!o ne di 
qualunque copo di lucro. Esse si danno ordinamenti au tonomi ai ~ensi 
dell ·arlicolo .n, uh imo commn , de lla Co 1ituzione. 

2. Lo Staio garnnti ce a lle univcrs iui stata li le risorse necessarie 
allo s\'olgimenl o de lle a u ivi tà d icla11 khc e di rìcerca nei di vers i campi 
disciplinnri e può oncedcre con1 rlbu1i alle universi1à non ~talali 
au1o riu;a te a ri lasc iare titoli di studio aventi valore legale, nei limiti 
s1a bili ti da lla legge. 

3. Le un iversità svolgono ru111:inni didauic.hc e di rice1·ca. che 
esen: itano nel rispe llo dei pri nci pi d i au tonomia. A tal fì nc pro,·,·edono. 
anche In collaborazione con e n1 ! pubblici e privaci, all"ofl!ll niz.1.azione 
delle bib lio1cc h '. de i sistemi in formacivi e d i a lt ri servizi e attrezza ture e 
possono . volgere programmi di formazio ne e a11il•ili1 di scn ·izio. Per i 
suddeu i fi ni le unh·ersi1 à pos ono scipularc convenzioni. con le quali 
sono regolaci i rapponi I ra le pani per l'attuazione d ì un complesso 
coordinato di progett i di a 11 ivilà d i formazio ne. di ri cerca o di se rvizio. e 
cont rau i, con i qua li so no rego la1c le p resta1. ioni de lle pan i ndativa mcn• 
le ad un singolo p rogeno. nnchc d i durata p luriennale. 

4. Le unive rs ità istil uiscono. in collaborazio ne tra lo ro e con enti 
pubblic i e p, ·v;11 i, entri in1cruni ,1er.<i tari per le a11 i,·it::i di comum· 
interess,· . 

5. Le università assicurano , anche 
0

in collaborazione con enti 
pubbl ic i e pri vati . seryi~i c uhura li e ri crea1h-i, reside nze e !illl.llturc di 
vila colle11il·a. se rvizi complementari, assiste nza agli s1ude nti dura11tc il 
corso di s tudi e orientà_mcnto deg li studenti ne ll'accesso, nel corso degli 
scudi e per la scelta de lla profess io ne. nonchè il conforimenlo di bor.;e 
di studio. Sono lan e salve le fum:i on i delle regioni in mace ria di diri!lo 
allo $ludio previs te dalle vlgcnli disposi?ion i. 

6. Le forme di collaborazione tra le università e tra queste e gli enti 
pubblici e privati di cui al presente articolo comprendono anche la 

parlecipa1.ione a consorzi. 
7. Gli stalut! e i rcl!u lamencì delle unh·ersilà disciplinano i limiti e 

le procedure di attuazio ne delle collaborazioni di cui ai commi 3, 4. 5 e 
6, assicurando su di esse e in genctrale sulle fonti di finanziamento delle 
uni\'er..ità adeguate forme di pubblicità, anche allo scopo di ,·e, ificarne 
la coere nza con i fini is1i1uzionali. 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Al comma 2 , dopo le parole: •campi disciplinari•, insf.'rire le 
seg11e111i: •e per i ser\'izi di cui al comma 5•. 

2.3 STRIK LtE\'ERS, .CORLEO1>;E, BOATO, Mom GNO 

Ai com111i 3, 4, 5 e 6. sopprimere le parole: •e pri\'ali" , 

2.5 Po1.1.1n: 

Al co111111a J, dopo le parole : •dei principi d'autonomia•. i11 .,erire /, 
st•g11 <'>lli : •e di libertà di ricerca e insegnamento•. 

2.4 STRIK LIE\'ER5, CORU'Ol>;E, BOATO, 1\1001<,"' 

Dopo il co111111a 6 inserire il seg11e111e: 

•6•his. Lo s1a1u10 definì cc gli ambi1i scicnlifici. rispcuo ai quali il 
Se nni<,> accademico desiçna una commissione permanen1e p re posta n 
va.lu1arc ne ll'in teresse pubblico la congrue nza 11·11 i lìni is1iiu1Jonali · 
dc ll 'univcr.;itit e i prog('tli di riccrrn a11iva1i con con1ribu1i finanzia ri 
esterni• . 

2.1 CALLARI GAW, MONTtNARO, l..oNGO, NOCCHI 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

•7-bi . Annualme nlc le univcrsi1à pubblicano sul proprio bolle11ino 
l'e lenco degl i enti pubblic i e pri\•a1ì con cui intrauengono quals iasi 
forma di ra ppono, indicando l'cn1ilà delle el'cntuali contribuzioni 
finanzia rie e la denominazione dei corrispondenti progeui di collabora­
zione sc ien1ifìca, di .tanica e di scn·izio• . 

2.2 

Art . 3. 

(Autonomia s/a/ularia) 

CALLARt GAW, VESEP>òTINI 

I . Ogni università adotta uno statuto, con il quale sono disciplinati: 

a) gli organi, la loro durata, composizione e compiti, nonchè le 
facoltà e i dipartimenti, nel rispetto dei principi fissati dall"articolo 8: 

b) i criteri e le procedure per la costituzione delle altre strutture 
didattiche e scientifiche e delle strutture di servizio; 

e) le competenze regolamentari degli organi e delle strutture 
didattiche, scien1i6che e di servizio, ai sensi dell 'articolo 4; 

d) le strutture didattiche di cui all'articolo 6, comma 3, della 
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legge 9 maggio 1989, n. 168; 
e) la composizione e le competenze del senato degli studenti, di 

cui all'articolo IO. 

2. Lo statuto indica, altresi, le strullure didattiche, scientifiche e di 
servizio alle quali è attribuita autonomia finanziaria e di spesa, da 
esercitarsi nelle forme previste dal regolamento di ateneo di cui 
all'articolo 7 della legge 9 maggio 1989, n. 168. Tale autonomia è 
comunque attribuita ai dipartimenti. 

3. Con riferimento alle altività assistenziali, prestate dalla facoltà di 
medicina, gli statuti delle università possono pre\•edere norme specifi­
che - compatibili con le leggi universitarie e sanitarie vigenti -
riguardanti l'assetto organizzativo necessario all'assolvimento dei 
compiti di didattica e di ricerca connessi alle allività sudde1te. 

4. Lo statuto è emanato secondo le procedure di cui agli articoli 6, 
commi 9, IO e Il, e 16, commi 2, 3 e 5, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. 

S. Lo statuto determina le procedure di revisione e le materie per le 
quali le norme statutarie possono essere modificate con procedura 
semplificata, gli organi che vi possono provvedere e la procedura da 
seguire. Tale procedura, che non può essere adottata per la revisione 
delle nonne di cui al comma I, le11era a), dovrà comunque prevedere il 
potere di iniziativa di uno degli organi collegiali dell'università di cui 
all'articolo 8, comma I, e il parere dell'altro organo, nonchè delle 
facoltà e dei dipartimenti interessati. 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Al comma 1, ne/l'alinea dopo la parola: •sono• inserire la parola: 
•comunque•. 

3.6 STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

Al comma 1, nell'alinea, aggiungere in fine le seguenti parole: •nel 
rispetto dei principi di libertà di ricerca e di insegnamento•. 

3.7 STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODl'GNO 

Al comma 1 sostituire la lei/era a} con la seguente: 

•a) gli organi, la loro durala, procedura costitutiva e modalità 
elettiva, composizione e compiti, i limiti della rieleggibilità dei membri, 
nonchè le facoltà e i dipartimenti•. 

3.1 

3.11 

CAI..URI GALLI, VESENTINI, MONTll>ARO, 
loNGO 

Al comma 1, sopprimere la lerrera e). 

POLI.ICE 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

•I ... Lo statuto contiene la carta dei diritti degli studenti e le relative 
norme per il rispetto e l'attuazione dei diritti studenteschi, cui attende 
un'autorità garante a tal fine costituita•. 

3.2 CALI.ARI GALLI, ALBERICI 

ùupo ii con1ma i inserire ii seguen1e: 

• I... I professori di ruolo e i ricercatori confermati esercitano 
l'elct1ora10 auivo per l'elezione degli organi centrali•. 

3.3 CALURI GALLI, VESEJl.'TINI 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

• I ... La rappresentanza degli studenti negli organi centrali è pari a 
non meno di un quarto del totale dei membri•. 

3.4 CALI.ARI GAU.I, ALBERICt, loNGO 

Al comma 4, aggiungere in fine le segue111i parole: •di cui al 
successivo comma 4-bis, e all'articolo IO, commi 1 e 2-bis•. 

3.9 STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

Dopo il comma 4, aggit1ngere il segt1e11te: 

•4-his. Entro sei mesi dall'cmamuione o dallo revisione degli statuti 
e dei regolamenti i docenti, ricercatori e membri del rersonale non 
docen1e dell'ateneo possono prescnta,·e espo1;1i al Garanle dell'Universi­
tà, di cui all'articolo 4-bis (emendamento 4.0.1 ), avverso le nonne degli 
statuti e dei regolament i lessi che essi ritengano contrasianti con i 
principi di cui all'articolo I. Il Garante si pronuncia sugli esposti entro 
60 giorni, archiviandoli o riconoscendone, in 1u110 o in pane, il 
fondamento e rivolgendo all'univeri;iLa richiesta motivata di riesame. 
Entro sei mesi l'organo competente dell'università si pronuncia sulla 
richiesta di riesame deliberando la revisione dello statuto e del 
regolamento, ovvero respingendo i rilievi con deliberazione motivata 
adot111ta con la maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti. 
Trascorso ii 1cnnine ciei sei mesi, in assen1J1 di tale delibera e sospesa 
l'efficacia delle norme conlcslole. Nel caso in cui l'organo competente 
dell'universitil abbia respinll> i rilìevl del Garante dell'Unh·ersi1à. entro 
due mesi questi può soltoporre la questione al CUN, che delibera entro 
tre mesi. Ove il CUN cassi la delibera dell'università, l'organo 
competente provvede alla revisione delle nonne in questione entro tre 
mesi. Trascorso tale termine il rellore dichiara la decadenza delle 
norme stesse•. 

3.8 STRIK LIEVERS, CORLEONE, Bo.no, MoDUGNO 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

■ 4-bis. All'articolo 16, comma 2. lc11era a) dello legg,e 9 maggio 
1989. n. 163, le parole •Ira i dire11ori dei dipartimenti e i direttoti degli 
istituti• sono sostituite dalle seguenti •Ira loro■. 

3.10 STRIK LIEVERS, CORLEONE, Bo,uo, MODUGNO 

Al comma 5, secondo periodu, smrituirc le parole da: •di uno degli 
organi• fino alla fine del co1111m1 nm le altre.: ■de l senoto accademico e il 
parere del consiglio di amministra7ionc, nonchè delle facoltà e dei 
dipartimenti interessati• . 

3.5 Bo~IPIANI, C0LETTA, BONO PARRINO, AGNl'.L­
L' I' Juino, CAJ\,DI0TO 

Art. 4. 

(Autonomia regolame11tare) 

I . Lo s1a1u10 dc1e1·mina la competenz.a regolamen1arc del senato 
accademico e del consiglio di amministrazione e I,: relatÌ\lc procedure 
dì esercizio. Sono comunque riscn•atc al senato accademico l'appro,·a• 
zione del regolamento didanico di a1eneo. nonchè, senll1i il consiglio di 
amminis1razione e li senato degli s tudenti, l'approvazione del regola­
mento degli s1uden1i e delle norme regolamentari relmtive alle questioni 
dida11 it:o•scien1ifkhc. È riservata al co.nsiglio di amminislraiionc, 
sen tilo il sem:110 accademico, l'approvazione del regolamenti per 
l'amminlstrnzione. la finanza e la contabìlìtò e per Il personale tecnico e 
amministrativo. 

2. Lo st;itu10 tlc1crmina altrcsi In compclcnza regolamen1.are delle 
stru11ure dida11iche e scien1ifìchc e le proi:edure per Il suo csercìz:io. 
Rcstano ferme le compe1en:w dei consigli delle flrullurc didattiche di 
cui all'articolo I J. comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. ]41. 

3. Il senaro accademico esercita il con1rollo sul rcgolamcn1i delle 
lrullure dida11iche e scientifiche nella ronna della rkhies111 moth·a1a di 

riesame 

4. I regolamenti di ateneo sono emanati secondo le procedure di 
cui all'articolo 6. commi 9, IO e 11, della legge 9 maggio 1989, n. 168. 

4.1 

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento: 

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo. 

Art. S. 

(Autonomia didattica) 

PowcE 

I. L'au1onomi11 didauica dt"Jle università, delle fa.colia e ddle altre 
stru11_u~c did_auiche, nonchi: le forme di cooperazione didauìca con le 
amm1n~s1r:iz1oni dello S1:110 e con enti pubblici e privali Italiani, 
comumtan, Stranieri e in r, , n::izlonali sono dtsdplinau.• dalb legge 19 
novembre 1990, n. 341 . 
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Art . 6. 

(Rela zioni sull'allività dida11ica) 

I. Al termine d i ogni anno accademico o di ogni corso, le strunure 
dida11ic hc presentano ai consigli cli faco ltà una re lazione sull 'attività 
svolta e sugli esit i formativi, formulando le proposte di provvedime.nt i e 
di an i d i programmazione e coordinamento d i competenui dei consigli 
stessi. 

2. Al termine di ogni anno accademico, il consiglio di facoltà 
presenta al senato accademico e al consiglio di amministrazione una 
rel~ione sull 'auivilà della facoltà, formulando proposte di p rovvedi­
m enti di rispettiva co mpetenza. 

3. Il renorc presenta annua lmente al Ministro de ll'università e 
della ricerca scient ifica e tecnologica. d i segui to denomina to •Mini• 
stro•. e trasme11c a ll'Istituto di cui all'articolo 21 la re lazione generale 
sull 'a11i vità didanica d i a1eneo. elaborata sullo base delle re h11.ion i 
trasmesse dai consigl i dl facohà e corredata dal parere obbliga1orio de l 
senato accademico. 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamen1i: 

Al comma I, sostituire le parole: •ai consigli di facollà• con le alrre: 
«al senato accademico•. 

6.2 PoU.tCE 

Sopprimere il comma 2. 

6.3 POLI.ICE 

~ Al comma 2 aggiungere, in fine. il seguente periodo: •La relazione si 
esprime, tra l'altro. sulla congruenza Ira organizzazione, ripartizione 
delle risorse ed esili formativi conseguiti nelle strunure didattiche•. 

6.1 C,\L.u.RI G,\W, VESENTINI 

Art. 7. 

(Au tonomia · della ricerca ) 

I. Ai professori e ai ricercatori sono assicurati l'accesso ai 
finanziamenti ai sensi dell 'articolo 6, comma 4, della legge 9 maggio 
1989, n. 168, l'utilizzazione delle infrastrutture e degli apparati tecnici, 
nonchè la fruizione di periodi di esclusiva attività di ricerca anche 
presso altri centri di ricerca italiani, comunitari, stranieri e internazio­
nali, nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

2. Le università sono libere di accettare finanziamenti e contributi 
per ricerche anche finalizzate e allività di servizio a favore dello Staio e 
di enti pubblici e privati. Tali attività sono inserite nel programma 
annuale o pluriennale di allività di ciascuna strullura scientifica. 

3. Gli organi delle strullure scientifiche valutano preventivamente 
la compa1ibili1à delle attività di ricerca di cui al comma 2 con i propri 
programmi annuali e pluriennali di allività, anche ai fini della 
salvaguardia dello svolgimento delle altività di ricerca di base, della 
libertà di ricerca dei singoli docenti e ricercatori, della formazione dei 
giovani ricercatori. 

4 Le università, nel rispello delle funzioni del Ministro di cui 
all'articolo 2 della legge 9 maggio 1989, n. I 68, nonchè delle 
disposizioni di cui al comma 3, concludono accordi con le amministra­
zioni dello Stato e con enti' pubblici e privali, italiani , comunitari, 
stranieri e internazionali per ogni forma di cooperazione scientifica. 

5. Ferma restando la possibilità di destinare una quota dei proventi 
derivanti dalle prestazioni di cui all'an icolo 66 del dec reto del 
Presidente della Repubblica 11 iuglio I 980 , n . 382. al fondo comune di 
ateneo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 255, 
convertilo, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 1981 , n. 391, gli 
statuti e i regolamenti, nel disciplinare, ai sensi dell'articolo 2, comma 
7, della presente legge. le convenzioni, i contraili e le altre forme di 
cooperazione scientifica, determinano la quota delle relative entrate 
iscritte in bilancio, in misura non inferiore al 15 per cento, da destinare 
al finanziamen10 della ricerca di base. Tale quota è ripartita annualmen­
te Ira le strutture scientifiche, con priorità per quelle operanti nei 
sellori meno interessali dalla domanda di ricerca esterna. nel rispello 
dei principi stabiliti dall'articolo 6, comma 4, della legge 9 maggio 1989, 
n.168. 

6. Al termine di ogni anno accademico, i dipartimenti e le altre 
strullure scientifiche presentano al senato accademico una relazione 
sulle auività di ricerca svolte, formulando proposte di provvedimenti di 
competenza dello stesso. 

7. li rctÌo r; · presenla annualmente al Ministro e trasmcue ·all'lstitu: 
to di cui all 'articolo 21 la relazione genenlc sull'allivit:i di ricerca dt 
ateneo, e labora ta sulla base delk rt'lazioni trasmesse dai consigli di 

dipartimento e corredata dal parere obbligatorio del senato acca­
demico. 

Su questo articolo sono stati pre~entali i seguenti emendamenti : 

Al comma I . dopo la parola : •inle,rnazionali• inserire le wg11e11ti: •e 
anche utilizzando i fondi per la ricerca scientifica loro assegnati•. 

7.5 STRtK LIEVERS, CORLEONE, BO,\TO, MoouG,-;o 

Al comma I, aggiungere in fine le seguemi parole: •I professori e 
ricercatori confermati possono essere coordinatori di gruppi di ricerca 
locali e nazionali• . 

7.7 PoUJCE 

7.1 C,\l.lARI GALLI, VESENTINI 

1f- Al comma 5 sopprimere le parole: •iscrille in bilancio• . 

7.4 8oMPIANI, CoLETT,\, BONO PARRINO, AGNEL· 
u Arduino, C,\NDIOTO 

Al co111111a 5, sostituire le parole: • 15 per cento• co11 le altre: •50 per 
cento•. 

7.8 PoUICE 

Al co111111a 5 sostituire le parole: • I 5 per cento• con le altre: •20 per 
cento•. 

7.2 C,\L.u.RI GALLI, VESErm,-;1 

Dopo il co111111a 6 inserire il "'1/lll'nle: 

•6-bis. Annualmente te un h·crsità pubbl icano sul p roprio bo lh: 11 ino 
l 'elenco degli en ti pubblici e pri\•ati con cui in1ratt cnj!o r10~qualsiosì 
for ma di rapporto, indicando l'entità delle e,·cntua li cont ribuzioni 
finanziarie e la denominazione dei corrispondenti proge tt i •·cl a11 ività di 
ri cerca e di ser\'izio•. 

7 .3 C,\L.u.RI GALLI, ALBERICI , MONTIMRO, NOCCHI 

Al comma 7, dopo le parole: «di dipartimento• inserire le seguenti: •e 
dalle altre strutture sdc 11iliche•. 

7 .6 STRIK LtEVERS, CORLEONE, BOATO, Mor,1-r,-..ri 

Aggiungere, i11 fine, il seguente comma: 

•7 -bis. I risultati delle ricerche devono essere pubblici e di 
proprietà pubblica. Non sono consentile ricerche a fini militari•. 

7.9 

Ar1 . 8. 

(Autonomia or,:a11i~iati1•a) 

POLLICE 

I. Sono organi dell'uni\·ersità il reuore, il senato accademico, il 
consiglio di amministrazione e il senato degli studenti. Sono strutture 
necessarie dell'unh•ersità le facoltà e i dipartimenti . 

2. Le uni\'crsilà hanno autonomia organizzati,·a e pos.~ono istituire 
altre slrullure didauiche e scientifiche e promuo\'ere consorzi aperti 
alla partecipazione di altre università e di enti pubblici e privati italiani, 
comunitari. stranieri e internazionali. In ogni struttura è garantita la 
partecipazione, anche in forma rappresentativa, dei professori e dei 
ricercatori che vi operano. 

3. Il reuore è eletto tra i professori ordinari secondo quanto 
disposto dall 'articolo 97 del decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio I 980, n. 382 , Alla clctione partecipano i rappresentanti degli 
studenti negli organi centrali dell'università e neLZli organi delle 
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strutture didalliche. Il retlore rappresenta l'uni\ersità, presiede il 
senato accademico e il consiglio di amministrazione, emana gli statuti e 
i regolamenti. Il reltore stipula le convenzioni relative agli accordi di 
cooperazione internazionale, le con\'enzioni di cui all'articolo 2, 
comma 3, nonché i contralti di sua competenza. Lo statuto determina, 
in rapporto al contenuto degli atli, gli organi collegiali di ateneo che 
devono esprimere il proprio parere. 

4. li senato accademico, oltre a quelli indicati negli altri articoli 
della presente legge: 

a) programma lo s\'iluppo dell'ateneo; 
b) coordina le attività didattiche; 
e) coordina le allivilà scientifiche; 
d) distribuisce tra ie facoltà e i diparii1nt=11ii il ve1-sunale docente 

e ricercatore attribuilo all'ateneo; 
e) esprime parere obbligatorio sul bilancio di ateneo, predisposto 

dal consiglio di amministrazione. 

5. Il senato accademico è composto dai presidi delle facoltà e da 
direttori di dipartimento, eletti dagli stessi in numero pari alla metà del 
numero dei presidi, secondo criteri che assicurino l'equilibrata 
rappresentanza delle diverse aree scientifico-disciplinari presenti nel­
l'ateneo. 

6. Alle deliberazioni relative alle materie di cui alle lettere a) e b) 
del comma 4 partecipa un numero di s ludenrl puri ad un te rw de l 
numero dei presidi e comu nque non inferio re a uno. Ta li rapprcscnrnn­
ti, che devono es ere ìscrìlli a l1 ':11eneo, ono designati dal senato deg li 
studenti. 

7. Il ~onsiglio di amminis1ra1.ione è composto da non più di 
tren1adue membri. In esso le componenti dei p rofessori di prima fascia, 
d ei prolcssori di seconda fo cio e tlegli . rudenti hanno c iascun_a u ~ 
numero di rapprescn1anci non inforiore a sei. le componenu dei 

1 
rice rc-a1ori e del personale IC(nico e :imministra1h,o h;,nno cias~una un 
numero di rnpprcscnlan1l non inlcrinre a quau ro. Lo s1aru10 di c1ascuna, 
uniH:r.; ità può p re\'edcre l'i n1cgrnzionc de l consiglio di ammin istraiio­
nc con rapprcsen1an1I, in numc10 non superiore :i sc i. di :o_ggcll '. 
p ubblici 1itolarl di funzioni tli particolare in1c1 esse pl·r l'cstrc1:rn1 ti •~ 
compit i dc ll'ui1i"ersi1à. Lo scarnm disciplina altrcsl le forme d1 
pa n ecipa7.iune a l consiglio di amminis111nion_c ~ soggc11i priva ti eh~ 
abbia no c:un1ribui10 , e si irnpcgnim, a con1r1b111rc per il pc11odo d1 
duram in carica dd consiglio !<lesso. al bilancio dell'unil·er.;ilù con 
l'e roJ.!aiione di rundi non fannliu~li allo ~vol@imento di specifiche 
all h i1 :1 did:111 ,d ><· o ,cie111i fid,.- Ll' ,<·.: 11,· rc ln11\'c• a tale partl·c1p1171one 
sono allidaw al senalo ac.:ade1111co nella composizione di cui al comma 
5, econdo proccdi.m: s1:,bilit.e nello $1ill uto. Partecipano alle sedute del 
consiglio di .immin stra,:ione il prore11o re e il direllore amminis1ra1ivo, 
sec~ndo modalità definite nel regolamento. 

8. li consiglio di amm inistrazione so,·rintcndc alla gestione ammi­
nistrati\'a, Finanziaria, economico-palri1nunlale dcll 'univcn;i tà. nonchè a 
que lla de l personale 1ecnico e ~m m ims1rati vo, falle s~h·e I~ ~ompe1em.~ 
degli organi delle st ru llure dida11icllL', d i ricci ca e d1 serv1l10 alle quali 
lo statulO a11ribuiscc autonomia fi nani.ia ri a e di spesa. li con ìglìo d1 
amministrazione esprime parere obbligatorio sugli atti del senato 
accademico di cui alla lettera a) del comma 4. 

9. Le tacohà sono relle da un consiglio, composto ai sensi delle 
norm e ,·igen1i e pt'csieduto d I 1>rcsidc, c-!euo Ira i p1·ofessori, ord inari~ 
st raord inari . Al on~iglio sono comunque 1iscn-alc la ch1ama1a de i 
professo ri un i, ·crshari. la dis1dbuz1one <lei comr>it l didattici e l'au1oriz• 
zaz ionc a lla fru i'lionc di periodi di csclush·a anlvi1à di ricerca, m,d ui 
presso altri centri di ricerc:i iml iani, comunitari, ~tran~eri e i~1emazio• 
nali. Ai fini della programma7,ione e dell'orga1l17:(.37.10ne d1clat11ca e 
scientifica dell'aten~o. lo statuto prevede forme di coordinamento fra le 
a1th·ità de lle st ru llure didauiclw e qudlc dei dipartimtn1!. 

IO. I rappresen lanti degli studcnl i, eleni con le moda_li1à , nei _l imiti 
numeric i e nelle proponioni prc\•isl i d:i llc norme vigcmt: panc~1p_a110 
alla elezione d,: I preside noncht alle- deliberazioni dei consigli d i 
facuha , ad eccezione di quelle concernenti la deslina,:ionc a cc>ncorso 
dei posti, le dichiarazioni di vacanzC', le chiamate, le questioni rela1ive 
a lle persone dei professod e del riterea1ori. . , . 

11. li dipart imento i, la st11Jttura organi.v;ntim di u no o pm ~c1tor1 
d ì ricerca omogenei per fini o per m\'loclo cd i• ret to da un d1rct101·c, do 
u n consii;lio e du una giun1a. secondo n,odalità definite nello siatu to. 
Fannu pa,,c dd consiglio i i , ofcs1<ori e i ricc rca10ri del dipt1nimcnto e 
1-apprescntan ti del persona' 1100 docc11tc, li dirc1torc è elc110 dal 
consiglio tra i proressol'i 01, ,ri e s1raordinari . 

12. Lo suu uto può is1i1uire, quali strullurc sch:ntifìc~c de!!"a1cnco, 
musei scicntilìc i e on l bornnic i, d isciplinando gli organi di gove rno 
l'afferenza dei professori e dei ricercatori. Tali strutlurc hnnno 
litl tonomiil flnani lar là e di spesa o! sensi dell'arth:olo 7, comrna 4, della 

legge 9 maggio 1989, n. 168. _ . . . , delle 
13. Lo statuto garnn1isce l'au1onomia d1 orgsn1z.u12.1onc . 

s trutture , in relazione ai loro compi1I didat tici e di ricerca, nonehe In 

possibil iui d i delega e df decentra mento delle decisioni, nel rispeuo 
delle no rme di sta to giuridico de i profossori, dei ricercatori e del 
personale dirigente , tecnico ed amministrativo stabilite per legge, anche 
in ordine alle chinma1c, all'eserci1.io dei diritti e dei dove ri, alla 
partecipazione agli organi dell'univer.;ità, alle 'funzioni direttive e alla 
libertà di ricerca e di insegnamento di cui sono titolari. 

14. Lo statuto garantisce una rappresentanza degli studenti nei 
consigli delle allrc s1n.nture didnttiche nel r ispetto delle proporzioni 
previste dalla norma1i va vigente per la partecipazione ai consigli di 
facoltà. 

15. Lo statuto può prevedere l'attribuzione di indennità di carica 
per lo svolgimento delle funzioni di preside di facoltà e direttore di 
dipanimento. con oneri a carico dei biiancìo deii'uni,·ersità. L"indenni­
tà è deliberata dal consiglio di amminislrazione in misura comunque 
non superiore alla metà dell'assegno aggiuntivo spettante al proressore 
unh·ersilario ordinario a tempo pieno all'ultima classe di stipendio 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Sosti111ire l'arricn/o con il segucnre: 

«I. Sono organi dell'università il rettore, il senato accademico, il 
consiglio di amministrazione e il senato degli studenti. Sono stru11u1·e 
necessarie dell'università le facoltà e i dipartimenti. Per ciascun corso 
di studio, di cui alla legge 19 novembre 1990, n. 341, lo statuto 
determina le strutture preposte alla programmazione e gestione delle 
attività didattiche. 

2. Le uni\'ersità hanno autonomia organi7.zath·a e possono istituire 
altre strutture didattiche e scientifiche e promuovere consorzi aperti 
alla partecipazione di altre università e di enti pubblici e privati, italiani, 
comunitari, stranieri e internazionali. 

3. li rellore è un prnfessore ordinario, eletto dai professori di ruolo 
e dai ricercacori conformali, nonché dai rappresentanti del personale 
tecnico e amministrativo negli organi centrali, nei consigli di diparti­
mento e nei consigli di eventuali altre strutture scientifiche e di senizio. 
Alla elezione partecipano i rappresentanti degli studenti negli organi 
centrali dell'università e negli organi delle strutture didattiche. li 
rettore rappresenta l'unh·ersità, emana gli statuti e i regolamenti . Il 
rettore stipula le convenzioni relative agli accordi di cooperazior•l' 
internazionale, le convenzioni di cui all'articolo 2, comma 3. noncht' i 
contralti di sua compelen1.a. Lo slaluto determina, in rapporlo al 
contenuto degli alli. gli oqmni collegiali di ateneo che dcrnno 
esprimere il proprio parere. 

4. Il senato accademico, ohre a quelli indicati negli altri anicoli 
della presente legge: 

a) programma lo s,·iluppo dell'ateneo; 
b) coordina le atti,·ità didattiche; 
e) coordina le atti,·ità scientifiche; 
d) distribuisce tra le facoltà i posti del personale docente e 

ricercatore e del personale tecnico e amministrativo attribuito al-
1 'ateneo; 

e) esprime parere obbligatorio sul bilancio di ateneo, predisposto 
dal consiglio di amministrazione. 

5. Lo statuto disciplina la composizione e le procedure eletth·e del 
senato accademico, nel quale sono rappresentate le aree scientifico­
disciplinari presenti nell'ateneo. Alle sedute del senato accademico 
partecipa una rappresentanza degli studenti non inferiore ad un terzo 
del totale dei suoi membri, designata dal senato degli studenti. 

6. !! ::Gn~ig!ic d: Uiiìiiiiiii;:;-;:c~~ ;,r.·rir.t::1de ::!h~ ges!i~~~ a~m!­
nislrativa, finanziaria, economico-patrimoniale dell'università, nonchè a 
quella del penmnale tecnico e amminislraiivo, falle salve le competenze 
degli organi delle strutture didattiche, di ricerca e di seniizio alle quali 
lo statuto attribuisce autonomia finanziaria e di spesa. li consiglio di 
amministrazione esprime parere obbligatorio sugli atti del senato 
accademico, di cui alla lettera a) del comma 4. 

7. Il dipartimento organizza ed esplica attività formati,·e, compresi 
i corsi per il dottorato di ricerca; delibera sulla Fruizione di periodi di 
esclusiva attività di ricerca. Fanno pane del consiglio i professori e i 
ricercatori del dipartimento e rappresentanti del personale non 
docente. li direttore è eletto dal consiglio tra i professori di ruolo. Alla 
carica di direttore può essere eletto un professore di ruolo a tempo 
definito solo se tra i candidati non ci sono professori che abbiano scelto 
il regime di tempo pieno (oppure solo se nessuno dei professori 
afferenti al dipartimento abbia optato per il regime di tempo pieno). 

8. Lo statuto può istituire, quali strutture scientifiche dell'ateneo, 
musei scientifici e orti botanici, disciplinando gli organi di governo e 
l'affe re nza dei professori e dei ricercatorì. Tali . 1tru11urc he nno 
•u1onomia flnan:r.làrla e di spesa ai sènil dell'a r1icolo 7, comma 4, della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, 

9. Lo statuto garantisce l'autonomia di organizzazione delle 
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s1nmurc. in relazione ai lo o compit i d ida11 icl e d i ricerca, nonché la 
pos.~ibilhà di delega e di decen trame nto de lle dec isioni, ne l r ispcuo 
de lle norme di stato giurid ico dei profossori, dei ricercato ri e de l 
per onale non doce nte. ~rnbili le per legge. anche in ordine a li~ 
chiamate. a ll 'ese rcizio dl'i d iri u i e dei doveri, a lla ponecipazione agli 
organi de ll 'u niversi tà, a lle fu nz ion i direnìve e a ll a libc.nà di ricerca e di 
in~egnarncn to di cu i sono 1i1olari. 

IO. Ne lle s1ru11 urc conslHari cd clc11ivc pre poste alla programma· 
zione e gestione de ll o: a 11 ivi1 il didau iche la rap presentanw deg li s1udl!nti 
iscrl ll i a l corrispondc111c corso di s tudio è pari al meno ad un terzo del 
totale dei membri . 

11. Lo statuto p uò prevede re l'all ribm.ione di indennità di carica 
per lo svol glm ·1110 delle fu nzion i di preside di fac:oh a .- dii ,•li ore di 
dipani mcnto. con oneri a ca rico del hìlanclo dell'uni\wsità L'indcnni · 

tà é de liberata dal consiglio dì amministrazione In misura co munque 
non superiore aJ!a m e t.à dell'assegno aggiunt ivo spellante al professore 
univers itario ordina r io a tempo pieno a ll'ultima classe di stipendio • . 

8.1 CAU.\11.1 GAU.1, ALBERICI, MoNTINARO, LoN· 
GO, NOCCHI 

Soscicuire il comma 1 con il seg11e111e: 

• I . Sono o rgani dell'u niversi tà il rettore , il senato accademico cd il 
consiglio di amminist razione. Sono strutture necessarie dell'università i 
consigli d i corso di laurea e i dipan imc ntl •. 

8.27 PowcE 

Dopo il comma 1 inserire il seguence: 

•I-bis. Per ciascun corso di studio, di cui alla legge 19 novembre 
i 990, n. 341, !o statuto determina le struuure preposi e alla programma· 
zione e gestione delle allività didatliche•. 

8.2 CALURI GALLI , ALBERICI, LoNGO, MONTINA• 

RO, NOCCHI 

Al comma 3, sostituire il primo periodo co11 il seguente: •Il rettore è 
eletto, tra i professori e i ricercatori confermati, dai professori, dai 
ricercatori, dai rappresentanti del personale tecnico-amministrativo nei 
consigli di dipanimenlo e dai rappre5enlanli degli studenti nei consigli 
di corso di laurea•. 

8.28 POLLICE 

Al comma 3, primo periodo sosri111ire le parole da: •secondo quanto 
disposto• fino a : «n . 382• co11 le altre: •dai professori, dai ricercatori e 
dagli a,;.~i$tenli a esauri m ento dell'ateneo•. 

Al secondo periodo. dopo la parola: •panecipano• inserire la 
st!g11e111e: •altresi• . 

8.19 STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MoDUGNO 

Al comma 3. secondo periodo. a,:11i1111gc re in fin e le seg11 e111i parole: 
•. nonchè i rappresentan ti del person:ile tecnico e amministrativo negli 
organi centra li . 11c co nsigli di d ipa11lmen10 e nei consigli di eventuali 
altre strutture scientifiche e di servizio•. 

8.3 CALLARl GALLI, VE5E1'ìlNI, LoNGO, MoNTINARO 

Sostitr,ire i commi 4 < ,. 6 co11 il .<eg11ente: 

•4. li Senato accad, .,ro è- composto da olio professori ordinari, 
olio proressori associa •fio ricercatori, otto rappresentanti del 
personale tecnico-amministrativo, otto studenti e dal rellore. Per ogni 
componente, il numero dei rappresentanti da eleggere è ripanito, in 
maniera proporzionale alla loro consiMenza, in non più di cinque grandi 
aree scientilìco-discipliari. li senato accademico elegge una giunta di 
ateneo. Spettano al senato accademico i compiti attualmente assegnati 
ad esso e alla commissione di ateneo. Sono inoltre compili del senato 
accademico: 

a) programmazione e sviluppo dell'ateneo; 
b) istituzione di nuovi corsi di laurea e di scuole di specializ­

zazione; 
e) distribuzione delle risorse disponibili agli organismi di ricerca 

è agli organismi didattici, entro i limiti di bilancio approvati dal 
consiglio di amministrazione e con successiva ratifica da pane dello 
stesso; 

d) coordinamento tra gli organismi di ricerca; 

.. 
e) coordinamento tra gli organismi didattici; 
f) coordinamento tra gli organismi di ricerca e gli organismi 

didauici•. 

8.29 PowcE 

~ Al comma 4, ne/l'alinea sostituire le parole: ■oltre a quelli• con le 
altre: ■ oltre ai compili•. 

8.17 BOMPIANI , COU:TTA, BONO PARRINO, AGNEL• 
LI Arduino, CANDIOTO 

Al comma 4, ,rel/'ali11ea , sostituire le parole: •a quelli• con le alrre: 
■ ai compiti•. 

8.20 STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

Al comma 4 sostituire la lei/era d) con la segue111e: 

•d) distribuisce tra le facoltà i posti del personale docente e 
ricercatore e del personale tecnico e amministrativo auribuito al­
l'ateneo•. 

8.4 CALLARI GAW, l.oNGO, MONTTNARO, NOCCHI 

Sostituire il comma 5 con il seg11eute: 

•5. Lo Statuto disciplina la composizione del Senato Accademico -
che deve comunque comprendere i Presidi delle Facoltà - nonché le 
materie alle cui deliberazioni panecipano rappresenlanze di direllori di 
dipa11imenlo, di professori di prima e seconda fascia, di ricercatori 
confermali e di studenti-. 

Sopprimere il comma 6. 

8.16 VESE1'"TINl 

Al comma 5 sostituire le pa(ole da: •dagli stessi in• fino alla fi11e del 
comma con le altre: •uno per ciascuna delle aree scientifico-discipl inari 
presenti nell'università, secondo procedure elettive fi ssate dallo 
Sla(UIO• . 

8.5 CALLARI GALLI, ALBERICI, MONTINARO, loNGO 

Dopo il comma 5 inserire il seguente: 

•5-bis. Lo statuto determina ahresi le procedure eleuive per 
ulteriori rappresentanze de lla comunità scientifico-disciplinare nel 
senato accademico• . 

8.6 CALLARI GAW , LoNGO, NOCCHI , MOITTINARO 

Al comma 6, primo periodo sostituire, le parole: •pari ad un terzo del 
numero dei presidi e comunque non inferiore a uno·• con le alrre: •non 
inferiore ad un terzo del totale dei membri del senato accademico, . 

8.7 CALLARl GALLI, MONTtNARO, LONGO, NOCCHI 

Dopo il comma 6 inserire il se,:1H•,11e: 

•6-bis. Alle delibera1.ioni relative alle materie di cui alla lettera a) 
del comma 4 panecipa una rappre~entanza del per.;onale tecnico e 
amministrativo eletta in numero pari al numero dei presidi di facoltà . 
Tale panecipazione è- altresi prevista , limilatamente ai posti del 
personale non docente, per il punto ci)• . 

8.8 CALLARI GALLI, LoNGO, ALBERICI, Mo11:n,-;ARO 

Sostituire il comma 7 con il .seguente: 

•7. Lo statuto disciplina la composizione e le procedure costitutive 
del consiglio di amministrazione; es~o è comunque composto da non 
più di undici membri, elcui da tutte le componenti universitarie. Lo 
statuto può prevedere altrcsì l'inlegra7.ione del consiglio di amministra­
zione con rappresentanti, in numero non superiore a tre, di soggetti 
pubblici titolari di funzioni di panicolare Inie- per l'esercizio dei 
compiti dell'unh·ersità . Paneclpano alle sedute del consiglio di 
amministrazione il prorettore e il direttore amministrativo, secondo 
modalità definite nel regolamento•. 

8.9 CAUARl GAW, AlsERJCI, l..oNGO, MONTINA• 
RO, NOCCHI 
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Sostilllire i commi 7 e 8 co11 il seguente: 

•7 . Il consiglio di amministrazione è composto da tre professori 
01 , i. tn, professori associati, tre ricercatori, Ire rappresentanti del 
pc ,le tecnico ed amministratim e sei studenti. È presieduto dal 

rellore o da un suo delegato. L'elettorato passivo dei docenti è riservato 
a quelli a 1cmpo pieno. Nessun membro del consiglio può far pane del 
consig.lio I so per pili. di due volle consecutive. L'apparlenenm al 
Consif:I t:lì amministr;uione é incompn1ibilc con que lla a qualsiasi 
altro or,anismo di ateneo•. 

8.30 POUJCE 

Sostituire il comma 7 con il seguente: 

•7. La composii ione del Consiglio di Amministrazione è determina­
ta dallo Statuto. e deve comunque comprendere mppresentanti dei 
professori di prima e seconda fascia, dei 1'icel'catori confermati. degli 
studenti e del personale tecnico ed amministrativo. Lo SLaluto di 
ciascuna università può prevedere che alle deliberazioni su materie 
specifìche partecipino rappresentanti di soggetti pubblici titolar! di 
funzioni di particolare interesse per l'esercizio dei compili dell'ateneo; 
lo Statuto determina le materie suddeue e disciplina le fonne di 
partecipazione alle deliberazioni. Lo Statuto disciplina ahresi le formc 
di eventuale partecipaz.ionc al Consiglio di amminis trazione di soggetlì 
privali che abbiano com ribu ilo e si impegnino a contribuire. almeno 
per il periodo di durato de l Consiglio stesso. al bilnncio dell'università 
con l'erogazione di fondi finalizzati a specifiche a11ività sulle quali il 
Senato accademico abbia preliminarmen1e espresso parere favorC\'o lc». 

8.15 VESENTINI 

Al comma 7, sostituire il primo periodo con il segue/1/e: •Il Consiglio 
di amminis1razione è composto da un numero non superiore a 
trentadue membri. In esso le componenti dei professori ordinari, dei 
professori associati, dei ricercatori, del personale tecnico e _amministra­
tivo e degli studenti sono rappresentale in modo paritario. E comunque 
garantita la rappresentanza delle maggiori aree disciplinari presenti nel­
l'Unh·ersità•. 

8.22 STRIK UEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

Al comma 7, dopo il secorrdo periodo, inserire il seguente: «È 
comunque garantita la rappresentan7.a delle maggiori aree disciplinari 
presenti nell'Università•. 

8.21 STRIK LJEVERS, CORI.EONE, BOATO, MODUGNO 

Al comma 7, ultimo periodo, .<ostrtwre le parole: •definite nel 
regolamento• corr le altre: •definite nello statuto•. 

8.18 BOMPtANI, COLETTA, BONO PARRINO, AGNEL-
LI Arduino, CANDJOTO 

Sopprimere il comma 9. 

PoLLJCF. 

In via subordinata all'emendamento B.36, sostituire il comma 9 con 
il seguente: 

a9. L'attività didallica della facoltà è coordinata da un consiglio 
composto daj professori e dai ricncatori della facolta e da una 
rappresentanza degli student i pari ad a lmeno un hirzo del mcmbd di 
dirino. 11 prc~idcnte è eletto d,il consiglio tra i membd di dirillo •. 

8.31 PowcE 

Sostituire il comma 9 con il seguente: 

•9. Le facoltà sono rette da un consiglio presieduto dal preside e 
composto da professori di prima e seconda fascia e ricercatori 
confermoti. Al cons ia lio sono ri5erva1e la chiamata dei professori 
universitari e l'autoriwu.ionc alla frui,:ione di periodi di esdu:.iva 
attività di ricerca, anche presso altri centri di ricerca italiani, 
comunl111ri, stranieri e intemazion3li. Ai fìni della programmiuione e 
dell 'organizzazione didattica e scientifica dell'ateneo. lo statuto prevede 
le modaJità di rappono ira le facoltà e i dipartimenti per quanto 
riguarda le attività formative•. 

8. IO CAIJ.'RI GALLI, ALBERICI, loNGO, MoNTINA• 
RO, NOCCHI 

Al comma 9, primo periodo, so51/1urre le parole: •ai sensi delle 
norme vigenti• con le altre: •dai professori e dai ricercatori della 
facoltà•. 

8.23 STRJK LIEVERS, CORU.ONE, 8oATO, MoDUGNO 

Al comma 9, secondo periodo, dopo le parole: •la chiamata dei 
professori universitari• inserire le seguenti: •e dei ricercatori•. 

8.13 VESENTINI 

Al romma 9. <econdo periodn. do,no I!.' parole: •e internazionali•, 
inserire le seguenti: •nonché all'utilizzazione, in tali periodi, dei fondi 
per la ricerca scientifica•. 

8.24 STRIK LIEVERS, (ORU.ONE, BOATO, MoDUGNO 

Sopprimere il comma IO. 

8.32 POLLICE 

Sostituire il comma IO co11 il seguente: 

• •IO. Lo Statuto disciplina le modalità di elezione del preside , e 
cletermina l'cle11ora10 attivo, che deve comunque comprenderci il 
personale docente e ricercatore assegnato alla facoltà ai sensi del 
comma 4, leuera d), ed una rappresentanza degli studenti, eletti 
secondo modalità, nei limiti numerici e nelle proporzioni fissate dallo 
Statuto stesso. I rappresentanti degli studenti partecipano alle delibera­
zioni dei consigli di facoltà, ad eccezione di quelle concernenti la 
destinazione a concorso dei posti, le dichiarazioni di vacanze di posti, le 
chiamate, le questioni relative alle per~one dei professori e dei ricer· 
catori•. 

8.14 VESENTINI, CALL\Rl GALLI 

Sostituire il comma I I con il seguente: 

« I I. Il dipanimento è la struttura organizzativa di uno o più sellori 
di ricerca omogenei per fini o per metodi ed è reuo da un direttore, da 
un consiglio e da una giunta. Il consiglio è composto dai profe;sori, dai 
ricercatori e dagli assistenti del ruolo ad esaurimento che vi afferiscono. 
Ne fa pane anche una rappresentanza del personale tecn1co ed 
amministrativo pari ad un quarto dei membri di dirillo e una 
rappresentanz.a degli studenti e dei dollori di ricerca. Della giunta fanno 
parte, oltre il direllore, due professori ordinari, due professori associati, 
due ricercatori e due rappresentanti del personale tecnico ed ammini­
strativo. Il dire!lore deve essere scelto tra i professori e i ricercatori 
confermati•. 

8.33 POLI.ICE 

Al comma l l sos11111rre l'ultirno periodo con il segue/1/e: •li 
dipartimento organizza ed esplica allività formative, compresi i corsi 
per il douorato di ricerca; delibera sulla fruizione di periodi di esclusiva 
attività di ricerca. L'eleuorato passivo per la carica di direllore di 
dipartimento compete a tutti i professori di ruolo. Alla carica di 
direllore può essere eleuo un professore di ruolo a tempo definito solo 
se tra i canàiàati non ci sono professori che abbiano sceito ii regime di 
tempo pieno•. 

8.11 CALL\RI GALLI, ALBERICI, loNGO, MONTI• 
NARO, NOCCHI 

Sostituire il comma 14 con il seguente: 

•14. Nelle strullure consiliari ed elettive preposte alla programma­
zione e gestione delle attività didattiche la rappresentanz.a degli studenti 
iscritti al corrispondente corso di studio è pari almeno ad un terzo del 
totale dei membri•. 

8.12 CAUARI GAUJ, ALBERICI, MONTINARO, loNGO 

Al comma 14, sostituire le parole da: •Lo statuto• fino a: •didattiche• 
con le alire: •Lo sta~uto prevede la partecipazione dei professori e dei 
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ricercatori confennati ai consigli delle altre slrullure didattiche, e vi 
garantisce una rappresentanza degli studenti•. 

8.25 STRIK LrEVERS, CORLEONE, Bo.uo, MooUGNO 

Al comma 14 s0s1i1uire fu parola: •facoltà» con le allre: •di corso di 
laurea•. 

8.34 Pot.LICE 

Al comma 15 alla /i11e del primo periodo aggiungere le parole: 
•ovvero in alternativa, la possibilità di estendere la riduzione del carico 
didattico alla mancanza dell'obbligo di tenere il corso di inse­
gnamento•. 

8.26 STRJK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

Aggiungere i11 fine il seg11e111e comma: 

• I 5-bis. Ogni professore e ogni ricercatore appartiene ad un'area 
scientifico-disciplinare costituita sulla base di criteri di omogeneità 
culturale e metodologie. L'area scientifico-disciplinare svolge le 
funzioni di cooprazione e di programmazione dei professori e dei 
ricercatori attualmente allribuite ai consigli di facoltà. L'area scientifi­
co-disciplinare ha competenze: 

a) nella programmazione dell'organico, sulla base delle esigenze 
di sviluppo prospettate dai dipartimenti e delle esigenze didauiche 
avanzate dai corsi di laurea e di diploma e dalle scuole di specializ­
zazione; 

b) nella destinazione dei posti vacanti o di nuova assegnazione a 
un particolare settore, sempre sulla base delle esigenze di cui sopra; 

e) nella determinazione delle modalità di copertura; 
d) nelle chiamate dei professori e dei ricercatori; 
e) nell'assegnare i professori e ricercatori ai corsi di laurea e agli 

organismi didattici che ne hanno bisogno.•. 

8.35 

Art. 9. 

(Persp11ale) 

PowcE 

I. Le funzioni del Ministem dell 'unfrersità e dell<1 .-icerca scientifì• 
ca e tecnologica, di seguito denominato «Ministero», in materia di stato 
giuridico dei professori e dei ricercatori, sono attribuite alle uni\·ersità 
di appartenenza, che le esercitano nelle forme stabilite dallo statuto, 
con l'eccezione di qudle concernenti il reclutamento e i trasferimenti 
ad altra sede dei professori. 

Z. Ogni università dispone, nei limiti delle dotazioni organiche 
nazionali , igenti, di una propria dotazione organica di posti di 
professore ordinario, di professore associato e di ricercatore attribuiti 
all'ateneo. 

3. Le università. in sede di predisposizione dei propri programmi di 
S\'iluppo, ai sensi dell'articolo I, comma 2, della legge 7 agosto 1990, 
n. Z45, formulano motivate proposte anche sulla utilizzazione, nell'am­
bito della stessa o di altra facoltà, dei posti vacanti e disponibili di 
professore universitario. 

4. Con decreto del rettore, su delibera del consiglio di amministra­
zione, è determinata la pianta organica del personale tecnico ed 
amministratirn e di quello dirigente, nella quale è inquadrato il 
personale dipendente. 

5. Le piante organiche di cui al comma 4 sono adottate; sulla hasc 
della dotazione di posti allribuita all'ateneo, nei limiti delle dotazioni 
organiche nazionali di cui alle tabelle A e 8 allegate alla legge 29 
gennaio 1986, n. 23, e successive modificazioni e integrazioni, e sono 
modificale in relazione ai posti attribuiti per l'attuazione del piano di 
s, ;luppo dell'univcr.;hà, ai sensi dell'articolo 5, comma I, della legge 7 
agosto 1990, n. 245. Le uni\'ersità possono comunque, nell 'amhito 
dell'organico di ciascuna qualifica funzionale, modificare i contingenti 
dd singoli pmlìli professionali. 

6. I posti relativi al personale di cui al comma 4 sono coperti, per 
ciascuna sede, con concorsi, di trasferimento o di reclutamento. 

7. Con regolamento di ateneo possono essere dettate norme 
p:1rticoluri per il persona le dipchdcnte di cui al comma 4, in materia di 
,taro giu r idic:o e trattamento economico, nel rispetto della legge e degli 
a<:cord i sindacali Mìpulari per il comparto dell'università ai ensi della 
leg,?.e 29 mano I 983, n. 93, ad eccezione dei dirigenti, ai quali si 
.ipplicano le norme sullo stato giuridico e il trattamento economico del 
personale dirigente dello Staio. 

8. L'incarico di direttore amministrativo è attribuito, su proposta 
del rettore, dal .:onsiglio di amministrazione ad un dirigente superiore 

...... .... -.. ...................................................................... -- -· ... . 

dcll'uni\'crsita o,·vero, pre\'io nulla osta dell'amministrazione di prove­
nienza, a dirigc-nte superiore di altra sede universitaria o di altra 
amministrazione starale. L'incarico ha durata triennale e può essere rin­
no\'ato. 

Su questo arricolo sono stari prc,entati i seguenti emendamemi: 

~ Al co111111a 4. ag,:i1111,:er<' i11 /i11t' il scg11,•111e periodo: ■ il decreto è 
im iaro al Ministro che esercita il com rollo di cui all'ar1icolo 6 della 
lt:gge 9 ma!!gio 19119, n. 168 ... 

9.2 Bm1r1A"-I, AGI\ELLI Arduino, CoLETTA, 
MA,.,Ztl\t, MAl\tERI 

,:lt Al cu111111t1 5 . . m,1i111i1<· le parvh• da: ■ sulla base, a: •nei limiti•, cun 

le ultr.•: •nei limiti dt·lla du1a1.ione di posti attribuiti all'ateneo e ■. 

9.3 BOMPtANI, AGI\ELLI Arduino. CoLETTA, 
MANZl1'1, MAI\IERr 

~ Al co111111a 8 a!i11i1111/!<'ft', i11 fi11e, il seg11e11te perwdo: 

■ li rcgolamenro di ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità può pre\'ederc l'allribuzione, previa deliberazione del 
consiglio di amminisrra7.ionc . di una indennità di carica per lo 
svolgimento delle funzioni di direttore amministrativo, con oneri a 
carico del bilancio dell'unhcrsità ... 

9.1 BOMPIANI, COLEITA, BONO PARRJI\O, AGNEL­
LI Arduino, CAN0IOTO 

Art. IO. 

(Senato degli studenti) 

I. Ogni università istituisce il senato degli studenti, con funzioni 
consulti\'e, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma I. Le 
~odalità di elezione sono stabilite dal regolamento degli studenli di 
ciascuna università. 

2. Sono inviati al sena10 degli studenti . che esprime il proprio 
parere_ nel termine di lrenta giorni dal ricevimento, decorso il qunle gli 
schemi possono essere portati all'approvazione degli organi competenll , 
lo sc hema del regolamento degli studenti. nonchè gli schemi de lle 
deliberazioni del enato accademico e del consiglio di amml;is1rnzione 
c he. per quanto di rìspeuiva competen7.a, intervengano in materia di: 

a) ordinamenti didattici· 
b) organizzazione delle ~ttività didattiche; 
e) atluazione del diriuo allo studio· 

.. d) ?rgani~zione dei seivizi didatti~i complementari e degli altri 
serv1z1 umversrtan. 

3. Il senato degli s1uden1i ha facoltà di presentare al senato 
accademico proposte anche per l'effettuazione di indagini conosciti,·c e 

di verifiche sulle materie di cui al comma 2. Su tali proposte il senato 
accademico si pronuncia con delibcr:uione moth'ata. 

4. Il senato degli studenti adotta, e il senato accademico e il 
consiglio di amministrazione approvano, le regole generali da applicare 
nell'ateneo per lo srnlgimento di atti\'ità formath·e autogestite dagli 
studenti nei settori della cultura, degli scambi culturali, dello sport e del 
tempo libero, fatto salrn quanto disciplinalo da apposite nonne legislati­
ve. 

5. Il rettore ed il preside sono responsabili, nell'ambito delle 
rispeuive competenze, dell'applicazione, entro trenta giorni, delle 
decisioni assunte dal senato accademico ai sensi dei commi 3 e 4. 

6. Il senato degli studenti è composto da un numero di membri non 
superiore a qui11dici per le università che abbiano non più di 20.000 
studenti iscrilli e non superiore a trenta per le altre . 

Su questo articolo sono stali presenlati i seguenti emendamenti ; 

Sopprimere l'articolo . 

10.9 Pou.rcE 

Soslit11ire il comma I con il seg11e11le: 

•I. Ogni Università costituisce un senato degli studenti. La sua 
composizione e le sue competenze sono disciplinate dallo statuto 
secondo una proposta adottata dal senato degli studenti stesso e 
approvata dal senato accad~mico integrato di cui all'articolo 16 della 
lc11ge 9 maggio 1989, n. 168. In prima applicazione, il senato degli 
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:;.:ud~nt: è ck·ao dagli studen:i iscriHi aH'otcnco, che gcdcnv tuiti del 
dirillo elelluralc allirn e passi\'o, secondo un regolamento appro\'ato 
dat senato accademico su proposta di un'assemblea dei rappresentanti 
studenteschi nei consigli <li facoltà, com-ocata dal rettore. Le modifiche 
al regolamento elct1orale sono stabilite dal senato degli studenti e 
approvate dal senato accademico•. 

10.6 STRIK LIEVERS, CORLEONE, MODIIGNO, Bo.no 

Al comma I, primo periodo , iopprimere le parole :« , con funzioni 
consulti\'C,•. 

10. I (ALI..ARt GAW, ALBERtCI, loNGO, MONTINARO, NOCCHI 

Al comma I , primo periodo sopprimae le parole: •con funzioni con­
sultive• . 

10.5 STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

Al c:omma 1, dopo il primo periodo , inserire il segueme: •Lo Statuto 
stabilisce il numero dei componenti del Senato degli studenti•. 

10.3 VESENTINI 

Dopo il c:omma 2 inserire il seguente: 

«2-bis. Ove le deliberazioni del senato accademico reh,ii,e alle 
lettere di cui al comma 2, ricevano il \Dio contrario del sena~ degli 
studenti, l'approvazione definitiva delle stesse richiede la maggioram~ 
dei due terzi del senato accademico•. 

10.2 CALI..ARJ GALLI, loNGO, MONTINARO, NOCCHI 

Dopo il comma Z inserire il seguente: 

•2-bis. Ove il parere sia negati\'o su tali schemi o sulla loro 
eventuale riformulazione, essi possono essere adottati dagli organi 
competenti con la maggioranza dei due terzi degli a\'enti diritto al \O· 

tO• 

10.7 STRIK LIEVERS, Bono, MOOt'G~O. CORLEONE 

Dopo il co111111a 2. inserire il St!gt1e11te: 

><2-bis. Secondo modalità propo~te dal senato degli studenti, gli 
statuii prevedono la possibile costituzione di autonomi consigli 
rappresentativi degli studenti per fole lt;\ e in .:orrispondenza .:on le 
strutture didaltichc. Tali consigli rapp resentativi regolano. ciascuno nel 
pro prio ambito di competenza, lo svolgimento delle attivi1à formative 
autogestite di cui al comma 4 ed esprimono rispellivamente alle facoltà 
e alle strutture didattiche loro corrispondenti il parere circa gli schemi 
di deliberazione in materia di: 

a) organizzazione delle attit·ità didattiche; 
b) alluazione del diritto allo studio; 
e) organizzazione dei servizi didattici complementari e degli altri 

servizi universitari . Ove il parere sia negativo su tali schemi o sulla loro 
eventuale riformulazione, essi possono essere adottali dagli organi 
competenti con la maggioranza dei due terzi. Se il parere non viene 
espresso entro venti giorni, esso si intende positivo•. 

10.8 STRIK LIEVERS, BOATO, MOOUGNO, CORLEONE 

Sopprimere il comma 6. 

I 0.4 VESENTINI 

Dopo l'articolo IO inserire il seguente: 

•Art. I O-bis. 

(Autorità garante dei diritti studenteschi) 

I. Lo statuto istituisce l'Autorità garante dei diritti degli studenti, 
de lla quale fìs~a le modalità di elezione o d i nomina. i poteri e le 
procedure di intervento e inizi:11iva. Posso no essere istituite commissio­
ni miste di professori , ricercatoti e student i preposte al rispetto e 
all'attuazione dei diritti della Carta degli studenti. 

2. L'autorità garante prese nta annualmente al senato accademico 
una relazione sulla propria attività e sullo s tato di auuazione della c.ana 
dei diritti studenteschi. La relazione è pubblica. 

3. La Carta assicura m ogni caso i diritti : 

a) alla p_~rtecipazione democratica degli studenti negli organi 
universitari . Tale rappresentanza non può essere inferiore ad un quarto 
nè superiore alla metà del totale dei membri di ciascun organo; 

b) all'orientamento per la scelta formativa anche mediante 
consulenze individualizzate sulla situazione del mercato del lavoro; 

e) di controllo sulle modalità degli accessi ai corsi e sulla qualità 
dell'offerta formativa e dei supporti didattici, anche con riferimento al 
rapporto numerico docenti-studenti e alle possibilità di fruizione dei 
servizi fondamentali; 

d) alla regolarità di svolgimento dei corsi e delle altre attività 
didattiche e formative; 

e) alla verifica periodica e alla valutazione collegiale degli esiti 
didattici; 
· /) all'informazione su convenzioni, contratti, consorzi attivati 
dall'ateneo, anche ai fini del coinvolgimento in attività di formazione 
professionalmente qualificate; 

g) alla pari cittadinanza universitaria degli studenti stranieri; 
h) ai servizi di assistenza fondamentali, quali mense, alloggi, 

trasporti. da realizzare attraverso politiche per lo studio anche 
coordinate tra università e ~egioni; 

i) all'autogestione di iniziative, servizi e supporti: 
f) ad indire referendm e consultazioni propositive o abrogative 

.,,ne materie d'interesse degli studenti. 

4. Con riferimento alla carta, gli studenti possono appellarsi alla 
autorità garante, che esprime il proprio parere e interviene per il 
rispetto dei diritti tielle Forme e nei termini fissati dallo statuto. 

IO.O_\ CALI.ARI GAW, ALBERJCI, LONGO, MONTIN"• 

RO, NOCCHI 

Art. 11. 

(Comita to per le pcrri oppur11111i1à) 

I ._ Ogni uni\'crsi1à istitu isce , .: 011 il pro prio l 1u10. un comit:uo per 
le ~a_n opportuni là, , he opera per attuare e promuovere i principi di 
panta. 

Art. 12. 

(Auto11omia fi11on;;iaria) 

I. li comma 2 dell 'articolo 7 della legge 9 maggio 1989, n. 168, è 
sostituito dal seguente: 

•l . I mezzi finanziari destinati dallo Srato alle unive~ilà e alle 
st_ruuu_re inlerunh·crsilar ie di ricerca e di servizio sono is(:ri tti in cinque 
d,sttnll capi101i dello stato di pre\'i~ione del Ministero, relativi: 

a) al personale docente e riccrcalore; 
b) al personale non docente; 
e) al fun1.ionamenro delle uni\•ersilà; 
d) all'edil:1'~ universitaria in conformità all'articolo 7, comma Il. 

délla legge 22 <li, nbre I 986, n. 9IO: 
e) alla ri, ·. a scientilìta uni\'ersitaria•. 

2. Per il trasferimento dei mezzi finanziari destinati al finanzia ,, ,cn­
to della ricerca scientifica universitaria si applicano le disposiw,ni 
dell'articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382. 

3. Il regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità 
dd!e :..:~i·-,c.sitil :;:ùbHis-:c i cti:eri pc, !a dç tci'iiiiiiazivnic clcll'1;11iiii& e !~ 
procedure <li accertamento delle Fonti autonome di finanziamento, di 
cui a ll'a1'ticolo 7, comma I, lettera e), della legge 9 maggio 1989, n. i68, 
nonché quali contratti possono essere stipulati direttamente dalle 
strutture didattiche e scientifiche e quali devono essere stipulati dal 
rettore, previa deliberazione degli organi collegiali. 

4. L'autonomia finanziaria e contabile delle università si esercita 
nei limiti stabiliti dall'articolo 7 della legge 9 maggio 1989, n. 168. 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Al c:omma /, nel capoverso, lei/era c) aggiungere in fine le seguenti 
parole: •, ivi comprese le attività di cui al comma 5 dell'articolo 2•. 

12.2 STRJK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MODUGNO 

-,C- Dopo il c'omma I, inserire il seguente: 

■ I -bis. Nell'articolo 7 della legge 9 maggio 1989, n. 168, al comma 
5, le ~arole: "della lettera b)" sono sostituite dalle seguenti: "delle lettere 
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e) ed)"• , 

12.4 IL ll.ELH0RE 

-1(-' ,t/ comma 4, aggiungere in fine il seg11e111e periodo: •In particolare la 
gestione finanziaria delle università è vincolata al rispetto del criterio 
dell'equilibrio, annuale e pluriennale, delle entrate e delle spese di 
parte corrente del bilancio•. 

12.3 IL RELI.TORE 

.)t .-lggitmgere in fine il seguente comma: 

•4-bis. Il controllo successivo della Corte dei conti sulla gestione 
finanziaria delle università, di cui all'articolo 7, comma IO, della legge 9 
maggio 1989, n. 168, è svolto con una unica relazione annuale al 
Parlamento, con esclusione della dichiarazione di regolarità dei conti 
consuntivi•. · 

12.1 BOMPIANI, COLElTA, BONO PARRJNO, AGNEL· 
LI Arduino, CANDI0TO 

Dopo /'arlicolo 12, inserire i seg11e11ti: 

•Art .... 

(Consiglio universitario na,iona/e) 

I. L'articolo IO della legge 19 novembre 1990, n. 341, è sostituito 
dal seguente: 

, "/. Il Consiglio universitario nazionale (CUN) è l'organo di 
rappresentanza e di autogo\'erno delle università italiane. 

2. Il CUN svolge le !unzioni consuhi\'e e propositive relativamente 
a tutti gli atti di carattere generale di competenza del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, in ordine: 

a) al coordinamento Ira le sedi universitarie; 
b) al reclutamento, ivi compresa la definizione dei raggruppa­

menti disciplinari, e allo stato giuridico dei professori e ricercatori uni-
\'ersitari; · 

e) alla ripartizione tra Ìe università dei fondi destinali al 
finanziamento della ricerca scientifica; 

d) alla definizione e all'aggiornamento della disciplina nazionale 
in materia di ordinamenti didattici; 

e) al piano triennale di sviluppo dell'università. 

3. Per le materie di cui alle leuere c) e d) del comma 2, il CUN si 
a\'\'ale dei comitati consultivi di cui all'articolo 67 del decrelo del 
Presidente dela Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che, per la 
ripartizione del 40 per cento dei fondi destinati alla ricerca scientifica di 
cui all'articolo 65 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica, 
n. 382, esprimono proposta vin~olante. 

4. Inoltre il CUN può autonomamente esprimere opinioni e pareri 
sulle questioni riguardanti l'Universi1à che può rivolgere direttamente 
al Parlamenio t: al Ministro e far conoscere al mondo universitario e 
all'opinione pubbtica. Per la sua attività il CUN può avvalersi di 
audizioni conoscitive e di consulenze esterne. 

5. Il CUN è composto: 

a) di dieci professori ordinari, dieci professori associati e dieci 
ricercatori eleni dalle rispe11ive categorie suddivise in non più di cinque 
grandi aree scientifico-disciplinari. Per ogni categoria, il numero dei 
rappr.ese~nti da eleggere è suddiviso proporzionalmente agli aventi 
dirmo al volo di ogni area e ad ogni area va assicurata la rappresentanza 
di almeno un professore ordinario, un professore associato e un ricer­
.. atore; 

b) di dieci rappresentanti del personale tecnico ed ammini­
strativo; 

e) di dieci studenti . 

6. Tutti i rappresentanti sono eletti direttamente dalle rispettive 
categorie. L'organiu.azione interna del CUN è regolamentala dal CUN 
stesso. 

7. I membri del CUN sono nominati con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica~ tecnologica, durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. Il CUN elegge il 
presidente tra i suoi componenti. 

8. A modifica di quanto previsto dall'articolo 67 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio I 980, n. 382, di ciascun comitato 
consultivo di cui al comma J fa parte una rappresentanza dei ricercatori 
confennati, pari alla metà di quella dei professori, appartenenti ai 

· ····· ·• .................................................................................... . 

corrispondenti gn1ppi di discipline. ui corrispond nw del gruppi di 
discipline é determinata con decreto del Minis1ro dell'univcrsilil e della 
ricerca scienrifìc.i e tecnologica. su parere conforme del CUN. Ogni 
..:omitato elegge il presidente tra i suoi componenti. 

9. Per i provvedimenti disciplinari a carico dei professori e dei 
ricercatori, il CliN elegge nel suo seno una corte di disciplina, composta 
dal presidente, che la presiede, da due professori ordinari, da due 
profcs$ori associati e da due ricercatori. L'anicolo Z della legge 7 
fobbraio 1979, n. 31. è abrogato"•. 

12.0.1. 

•Art .... 

( \todifica della compositio11e del c:vsn 

I. Al comma J dell'articolo 11 della legge 9 maggio 1989, n. 168: 

la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) trenta membri eleui dalle grandi aree scientifico-di~ciplina­

ri individuate con il decreto di cui al comma 6. Tali membri sono 
suddivisi tra le grandi aree in maniera proporzionale ai loro appartenen­
ti. Ad ogni grande art·a è comunque assicurato un rappresentante"; 

12 .0.2 

la lettera b) è soppressa•. 

Art. 13. 

(Conferenza pem1arte111e dei re/tori 
delle urtlversillÌ italiane) 

POLLICE 

I. La Conferenza permanente dei rettori delle università italiane. 
cos1i1uila dai re11ori delle università stai.ili e di quelle non tatali, 
autorizzare a rilasciare titoli di studio aventi valore legale. prospeua al 
Minis1ro le questioni dl rilievo generale relative all'assetto e allo 
·viluppo del sistema universitario. Conseguentemente la. Conferenza: 

a) contribuisce alla definizione de l piano triennale di sviluppo 
delle università ai sensi dell'artlcolo I della legge 7 agosto 1990, 
n. 245; 

b) esprime le i 1.anzc dell'ùnivt'rsità e ne promuove e ne sostiene 
le iniziative nelle sedi nazionali e inlt'mazionali , mantenendo i rapponl 
con le analoghe associazioni straniere ed internai.ionali: 

e) elabora propos te sul problemi di interessi!' universitario: 
d) esprime pareri sulla definizione dei criteri oggettivi per la 

ripanizione tra le università degli stanziamenti iscrini nel !,;lancio del 
Minis1ero. ai sensi della legge 9 ma11gio 1989, n. 168. nonchè gli altri 
pareri previsti dalla legge. 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti, 
che si intendono già illustrati: 

Al comma I, sosri1uire la lertera a) co11 la seguente: 

•a) esprime parere sul piano triennale di sviluppo delle università 
ai sensi dell 'articolo I della legge 7 agosto 1990, n. 245:•. 

13.1 

13.2 

Sopprimere le lei/ere b) e c). 

Art. 14. 

(Na111ra e frm:ioni del Co11siglio na;:.io11ale 
delle ricerche) 

P0ILICE 

POLLICE 

I. li Con~iglio nazionale Jclle ricerche (CNR) h:i piena capacità di 
diritto pubblico e privato. nel rispeuo dei ~uoi fini istilulionali e con 
esclusione di qualunque scopo di lucro. Il C~R si dà ordinamenti 
autonomi al sensi dell'anicolo :B. ultimo comma. della Cos1l1uzione. 
con propri regolamenti. 

2. Il CNR, ai sensi dell'articolo 20 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168: 

a) svolge attivi1à di ricerca di base e applicala, ivi compresa la 
realizzazione e ges1lone di impianti di rilevante interesse scientifico, 
attraverso le proprie strutture scientifiche, nonché la fonnazione dei 
propri ricercatori e tecnici ; 

b) definisce. finanzia e coordina l'anuazione di progetti finalizza­
ti, anche su richiesta di amministrazioni dello Stato e di enti pubblici e 
privati che concorrano al loro finanziamento; 
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t') promuo\'e, presso le uni\'ersità e gli altri enti di ricerca, attività 
di ricerca di base e applicata; ' 

d) definisce programmi di cooperazione inlemazionale nel 
rispetto delle funzioni del Ministro, di cui all'articolo 2 della legge q 

maggio 1989, n, 168. 

3. li CNR s\'olge altresi compiti di consulenza a fa\'ore dello Stato e 
di ahri enti pubblici e pri,·ati, di .concorso con le uni\'ersilà nella 
formazione di ricercatori e 1ecnici, di preparazione e verifica di 
s1andards e di norme tecniche, di organizzazione, trasferimento e 
diffusione delle conoscenze e dell'inno\'azione; stipula accordi di 
cooperazione inlerna1.io11ale nel ri. petto delle funzioni del Ministro, di 
cui all'articolo 2 della legge 9 maggio 1989, n. 168. 

4. Nello s\'olgimcntu dei propri compiti i! CNR collabC1ra con 
uni\'crsità e con cnli pubblici e prirnli i1aliani, comun.itari, stranieri e 
in1ernazionali au raverso la partecipazione a consoni e soc i •tà di 
ricerca e la sii-pula di com·enzioni e contraili di ricerca. In ogni cu.~o i 
risultati delle ricerche ~,·ohe con il concorso del CNR sono pubblici , 

Su qucslo articolo sono stati pre~entali i seguenti emendamenli: 

Al comma 2, /e11era a), susti1uire le parole: •nonchè la" con /c allre: 

•e concorre alla•. 

14.6 STRIK L!EVERS, CORLEONE, BOATO, MoollGNO * Al cvmma 2, /euera b), .<0s1i111ir,• le parole: •e coordina l'alluazione• 
con le a/ire: •. coordina l'alluazione c partecipa allo svolgimento». 

14.1 8OMPIANI, CoLETIA, BONO PARRINO, AG'-El.­
U Arduino, CANDIOTO 

""' Al comma 2, lei/era c), dopu In parola: «promuove• inserire le 

• seguenti: •e finanzia• . 

14.2 BOMPIANI, COLETIA, BONO PARRINO, AGNEL­
LI Arduino, CANDIOTO 

~ Al comma 2, lei/era d). dopo le parole: «definisce programmi• 
i11serire le seguenli: •e stipula accordi». 

14.3 BoMPIAr--1, COLETIA, Bo11;O PARRINO, AGNEL 
u Arduino, CANDIOTO 

7f' Al comma 3, sopprimere la parola: «altresi• e so.,1i111irt' le parole da : 
•sii ila accordi• fino alla fine del co111ma ccm le a/Ire: •conferisce borse 
di , per l'a,·viamenlo alla ricerca di gio\'ani laureati• 

14 BoMPIANI, COLETIA, Bo~o PARRINO, AGNEL 
LI Arduino, CAr-DJOTO 

-" M comma 4 sostituire le parole da: •e la stipula• fino alla fine del 
comma c:vn le altre: •, la stipula di convenzioni e contraili di ricerca, 
secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, e la concessione di 
contributi per programmi di ricerca anche a singoli s1udiosi. In ogni 
caso i risultati delle ricerche svolte con il concorso del CNR sono 
pubblici, fatte salve le esigenze di riservatezza sulle innovazioni 
suscettibili di utilizzazione industriale•. 

14.5 BOMPIANI, COLETIA, BONO PARRINO, AGNEL· 
u Arduino, CANDIOTO 

Art. 15. 

(Aulonomia regolamen/are del CNR) 

I . Il CNR adotla regolamenti concernenti il funzionamento degli 
organi; l'organizzazione e il funzionamento delle slrutture scientifiche e 
di servizio; l'amministrazione e la gestione finanziaria e contabile; il per• 
sanale. 

2. Ai regolamenti del CNR si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 8, commi 4 e 5, e 17, comma 2, della legge 9 maggio 1989, 
n.168. 

Su queslo articolo è stato presenlato il seguenle emendamento: 

Jt Al comma 1, dopo la parola: •concernenti• inserire le seguenti: •i 
compiti, la composizione e•; dopo la parola: •scientifiche• inserire le 
parole: •• amministrative e•. 

15.1 8oMPIANt, COliTTA, BONO PARRtNO, AGNEL• 

u Arduino, CANDIOTO 

Art. 16. 

(Autonomia della ricerca del CNR) 

I. li CNR, le relative slrunure scientifiche e i propri ricerca1ori 
hanno au1onomia di ricerca nel quadro della programmazione naziona• 
le e degli obic11ivi ,scientifki dell'enie. La definizione dei programmi 
.scientifici del CNR e delle sue s1ru11ure scientifiche avviene sulla base di 
una programmazione annuale o pluriennale e rispetta la libertà di 
ricerca dei ricercatori . Nel quadro di tali programmi sono assicurati ai 
ricercatori. singoli o associati. l'accesso ai finanziamenti dei programmi 
di ricerca promossi da amminis1rnzioni dello Stato, da enti pubblici o 
privati o da istituzioni internazionali. l'utili1.zazion dellr lnfms n111ur 
e degli apparati tecnici, nonchè la Fruizione di periodi di attività di 
ricerca presso cenlri di ricerca italiani, comunitari, stranieri e interna­
zionali. 

2. Le strutture scienlifiche e i ricercatori presentano annualmente 
ai compe1en1i organi del CNR relazioni sulle attività di rice1"ca svolte, 
con analitica indicazione dei finanziamenti. 

3. Il CNR sottopone le proprie strullure scientifiche e le ricerche 
affidate ad enti pubblici e privati a periodiche verifiche dell'attività 
svolta, in base alle quali decide gli eventuali provvedimenti di 
riorganizzazione delle slrulture scientifiche· o di revisione dei finanzia· 
menti concessi, e presenta annualmente al Ministro la relazione 
generale sull'auività di ricerca dell'ente. 

4. li l"egolamento sul funzionamento delle strutture scientifiche e di 
servizio s1abilisce quali contratti e convenzioni possono es.~ere stipulati 
direttamente dalle strulture scientifiche e di servizio e quali debbono 
essel"e slipulati dal presidente del CNR, previa deliberazione degli 
organi collegiali. 

Su questo articolo sono slati presentati i seguenti emendamenti: 

~ A_l_comma 4 sosti111ire le parole da: . 11 regolamcmlO• /i110 alla parola: 
•s1ab1hsce• con le ahre: • r regolamenti sull'organizzazione e il 
funzionamento de lle 1ru11urc scien1ifiche e amministrative di servizio 
stabiliscono•. 

16.I BOMPIANt, COLETIA, BONO PARRINO, AGNEL• 
u Arduino, CANDtOTO 

'Jf' Al comma 4. aggiungere in ffoe le seguenli parole: •e assicurano 
adeguate forme di pubblicità sui rapporti di collaborazione scientifica 
del CNR e sulle fonti di finanziamenlo, anche allo scopo di verificarne la 
coerenza con i fini islituzionali•. 

16.2 BOMPIANI, COLETTA, BoNO PARRJNO, AGNEl.· 
u Arduino, CANDIOTO 

Art. 17. 

(A1itonomia organizzativa del CNR) 

. L Il CNR ha au1onomia organi1.za1iva e può istituire strutture 
sn~nll~che, a'."minis1ra1ive e di servizio, anche con la partecipazione di 
un1\·ers11a e d1 enti pubblici e privati. 

2. Sono organi del CNR: 

a) il presidente; 
J..\ •• -----!-1!_ ..J: 
..,, .. .... u11:ue;11u u1 p1c~1ucnza: 
e) il consiglio di amministrazione; 
d) i comitati nazionali; 
e) il direllon· , .. _., ,·aie. 

3. li CNR svolge i propri compiti attraverso strullure scientifiche e 
slrutture amminislralive e di servizio. Sono slrullure scientifiche: 

a) 11li is1it111i, quali struuure pcrmaneml; 
b) i centri , quali slrullurc non pcrmanen1i. cmi tuite anche sulla 

base di convenzioni con univc~ilil e ahri cnli pubblici; 
e_) ~e _s1nmur~ di gestione di progenl fìnali7.7.ali o di speciali 

progelll d, ncerca, d1 dun11;1 prede1ermina1a. 

4. Le s1n111ure di cui alle leuere b) e e) del comma 3, al termine 
della durata del loro funzionamento, sono trasformate in strulture 
pennanenli on·ero soppresse. 

~- Sono s1ru11ure amminist.ralive e di servizio gli uffici dcll'amminl• 
s1rnz1one centrai~ del CNR, le aree di ricerca, nonchè 1u11e le stru11urc, 
nazionali o locali. di servizio e supporto 1ecnico e amministrativo. 

6. fl presiden1e è nominalo con dccre10 del Presidenre dcJ 
Consiglio dei ministri, previa dellbcrazionc del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Minls1m. per la clura1a di cinque annì e non può essere 
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im mediatamente confermato; rappresenta il CNR, presiede il consiglio 
di pres idenza e il consiglio di amministrazione e stipula le convenzioni 
d i sua ompccenza. 

7. li consiglio di pre i, tcnw esercita i compit i rc lacivi a lla 
programmazione e a ll 'organ izzazione dell'a11ivi1à d i rice rca e que lli 
rela ti vi a l con fe rimento di incarichi di direzione e coord inam e nto d e lle 
s1ru11ure scien tifiche e d ei proge11i di ricerca. 

8. Il consiglio d i a mminismuione, n el rispetto della programmazio­
ne scientifica defi n ita da l co nsiglio di presidenza, sovrintende alla 
gestione del persona le, a ll'ammin istrazione e alla finanza . 

9. Per le materie concorren ti il consiglio di amministrazione, 
nell'ambito delle competenze di cui al comma 8, delibera su proposta 
del consiglio di presidenza. 

10. Il consiglio di p residenza è composto dal presidente del CNR e 
dai presidenti dei comitali nazionali. 

I I . Il consiglio di amministrazione è composto: 

a) dal presidente del CNR; 
b) da due ri cercatori del CNR elelli dai ricercatori appartenenti ai 

ruoli de l CNR; 
,·) da un r icerca to re non appartenente ai ruoli del CNR ele110 dai 

ricercatori non appartenenti a tal i ruo li, che siano compo ne_nli dei 
comitati nazionali; 

d) da un presidente di comitato nazionale eletto dai presidenti dei 
comitati nazionali; 

e) da un direuore degli istituti e dei centri di cui al comma 3 
eletto dai direttori dei medesimi; 

f) da un dirigente e da un dipende nlc dei ruoli 1ecmc1 e 
amministrativi del CNR elelli, rispellivamenlc, dagli appartenenti agli 
stessi ruoli; 

g) da quan ro espe rt i nel se tt o re giu rid 1co-a m rn inistra t1 vo , non 
appartenenti nl ruoli de l CNR. di cu i due dc ignati da l Mini tro e due 
clesignati da l Consiglio nazion.a le del lo scie nui , del la 1ecnulogia (CNST) 
al di fuori gc:i propri componenti; 

h) da un rappresentante delle categorie produuive, designalo dal 
CNEL; 

i) dal èlireltore generale. 

t 2. I membri del consiglio di ammi nis1ra:z.io n<' durano in carica 
cinque anni e non possono essere im mediatamente con crma tl. 

13. Il regolamento concerne nte il funzionamen to degli organi del 
NR determina il numero. non superiore a dodici e a cinque. dei 

com ita li nazionali a ca.ra11cre. r ispc11 i\•amen1e, disc ir,l i11arc e inte rd isci• 
plinarc, te modalità di claione. gara nte ndo u na adegua ta rapprese m a n· 
za ne i com itali dei rlce rca1ori de ll'en te, e la d ura ,a in carica d ei 
componenti. li recolame nto dis ipl ina ahrc i le com pet •nze. l'organiz· 
zazionc interna e il funzioname nto dei comiwti. 

14 . I regolam emi coneemem l il fu nzionamen10 deg li organi e 
l'organizzazione e il funziona mento delle s1ru11urc scicmilìchc e d i 
servizio sono delibera li dal consiglio d i presidenza int egnu o da qu indic i 
membri ele tt i da i comita ti nazionali riuniti in assem blea, d i c u i selle 
dire 11ori degli is1i1uti e cent ri di ri cerca . 

15. li CNR dispone d i u na propria do tazion e o rgnnka d i post i di 
personale scientifico, di rige nte . 1ccni o e ammin i.s 11•a1h ·o. anicolarn in 
disti nt i ruo li, ne i quali è inq uadralo il p,n sonalc di1>cndentc. Gli 
in remcnt i d i posti dc li :. do tazione organka sono appr0\'3l i con decre to 
del M111is1ro. d i çoncc,10 con i Minis1ri del tesoro e pt'r la fon1.ione 
pubblica. 11 regolamento del pcr..onalc del CNR d i iphna lo s tato 
giuridu;o e il trattamento economico de l persona!•. nel 1ispe110 de lla 
li:gge e degli accordi s indacali s tip11la1i pt•r il compartu della ricerca a 
norma de ll 'a rti colo 9 de lla legge 9 magg-io 1989. n. 168. 

l 6. li dii·c 11ore genera le è muninntu con dc<.:rc to dd Mini!i irc, . 
pr~,,io deliberazione del consiglio di .11 n 11 1111~11111 i• 111t. cd è scelto sullu 
base d i cri teri di c.omprO\'ata compcle n~..i dingcnzia lc . li o ns cguc n1 · 
rapporto e regola to con con1 ra 110 a li•mpo de1ermina10, della durata di 
cinque an ni, rin nm·abi lc . Nel caso che l'incarico v ' nga conferito .id un 
d ipendente dd CNR, questo é collot.:ato (u on ruo lo per la du rata del 
con1rat10. 

Su questo articolo sono stati prese nta li i seguen ti e mendamenti : 

Al comma 3, leuaa a) s0s1i111ire le parole: •quali strutture 
permanenti • con le altre: «per la ricerca propria de ll' ente; •. 

17 .21 BOMPIANI , COLETTA , BONO PARRINO, AGNEL· 
LI Arduino , CANDIOTO 

~ Al con,ma 3 sustilUire la leuera b) co11 la seguell/c: 

«b) i centri costituiti sulla base di col)venzion_f con università e 
altri enli pubblici e pri\'ali;• . 

17.22 BoMPIANI, COLETTA, BIJNO PARRINO, AGNF.L· 
LI A, duina, CAMllOTI) 

~ Al comma J sostilllìre la leuera e) co,, la seguentt: 

•.c> _81! organismi di gestione di progelli flnal jz:zati O di speciali 
progellt dt n c:erca, di durata predeterminata ••. 

17.23 

Sopprimere il comma 4. 

17.1 

BoMPIANI, Co1..ErrA, 8oNo PARRINO, AGNEL• 
u Arduino. CANDIOTO 

MONTINARO, loNGO 

Sostituire il comma 4 con il seg11ente: 

X •4. Ai fini del coordinamento delle strutture di cui alle leuere a), b) 
e c) d~l _comm~ 3, ,il CNR può inoltre istituire, anche in via sperimentale, 
appos11t argamsm,, tra cui le aree di ricerca•. 

17.24 BoMPIANI, COLETTA, BoNO PARRINO, AGNEL­
LI Arduino, CANDIOTO 

* Al comma 5 sostituire le parole: •le aree dì ricerca, nonchè tulle le• 
con le altre: •e le eventuali•. 

17.25 BOMPIANI, COLETTA. 8oNO PARRINO, AGNEL­
LI Arduino, CANDIOTO 

Al comma 5 sostituire le parole: •supporta tecnico e amministrali· 
VO•, con le altrt: •supporto tecnico, amministrativo e scientifico•. 

17.2 MONTINARO, LONGo 

. _Al ~omma ~· dopo le parole: •previa deliberazione del Consiglio d e i 
mm1stn•. mserire le seg11,mti: •nell'ambito di una terna proposta dal 
CNST•. 

17.3 
l.oNGO, MONTINARO 

Al comma 6, sopprimere le parole: •su proposta del Ministro•. 
17 .4 • 

MONTINARO, l.oNGO 

Al comma 7, sopprimere le parole da: «e quelli relativi al 
conferimento•. fino alla fine del comma. 

17.5 
MONTINARO, l.oNGO 

J( Al comma 7, sostituire le parole: •e coordinamento delle strullure 
scientifiche e dei progetti di ricerca• con le altre: «delle slrullure 
scientifiche e degli organismi di coordinamento•. 

17 .26 BOMPIANI, COLETTA, BONO PARIUNO, AGNEL­
LI Arduino, CANDIOTO 

* Al comma 9, aggiungerti in fi~e il seguente periodo: •le delibere del 
Consiglio di amminìs~razione dì mancato accoglimento delle proposte 
Jel ~ons1gl10 . d1 p_res1denza sono motivate e adottate a maggioranza 
qualificata de, suo, componenti-. 

17.27 BOMPIANI, COLETTA, BONO PARRINO, AGNEL· 
LI Arduino. CANDIOTO 

Al comma IO aggiungere. in fine, le seguenti parole: •integrato da 
una rappresentanza del personale scientifico di ruolo del CNR, pari ad 
un terzo del to1ale dell'organo così ampliato•. 

17.6 MONTINARO, l..oNGO, CALURI GAW, ALBERICI 

~ Sostituire il comma J J con il seguente: 

. • I I· li consiglio di amministrazione è composto dal presidente. dal 
direllore g~nerale e da un numero di membri, che non siano 
componenu del consiglio di presidenza, non superiore a tredici. Nella 
composizione del consiglio deve essere assicurata la presenza dì almeno 
Ire membri eleni, in dis1inti collegi, dal personale scientifico tenuto 
conto dei diversi livelli professionali. e dal personale ;ecnico-
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amministrativo del l:NK; di aimeno tre ìiiCitrbri c:lciii dai co111nc:ui 

nazionali riuniti in assemblea tra i professori universitari e i ricercatori 
non appartenenti ai ruoli del CNR: di a lmeno due membri designati dal 
Ministro. di c ui uno su proposta del Consiglio nazionale della scienza e 
della tecnologia (CNST),al di fuori dei component i del medesimo•. 

17.28 BOMPIANI, COLETTA, BONO PARRJNO, AGNEL-
LI Arduino, CANDIOTO 

Al comma I I, sosriruire la /et/era b) con la seguente: 

•b) quattro appartenenti ai ruoli del CNR di cui due ricercatori, 
uno tecnico, uno appartenente al personale amministrativo, eletti dagli 
appartenenti ai rispettivi ruoli;• . 

17.7 MONTINARO, l.oNGO, CALLARI GAW, ALBERICI 

Al comma I I.- sostituire la lei/era e) con la seguente: 

■e) d,, un direttore degli istituti e da un direttore dei centri di cui 
al comma 3 '•·lii dai direttori dei medesimi-. 

17.9 (Nuove M01':TINARO, l..oNGO 

Al comma I I, sopprimere la le/tera f). 

17.10 MONTINARO, l.oNOO 

Al comma I/, sostituire la lerrera g) con la seguenre: 

•g) da tre esperti non appartenenti ai ruoli del CNR di cui uno 
designato dal Ministro e due dcsign~ti dal CNST al di fuori dei propri 
11:omponenti•. 

17.11 MONTINARO, l.oNOO 

Al comma I/, sopprimere la leuera h). 

17.12 MONTINARO, loNGO 

~ Al comma Il. dopo la parola: •membri• inserire le seguenti: •non di 
diritto•. 

17.29 80MPIANI, COLETTA, BONO PARRIN0, AGNEL­
LI Arduino, CANDIOTO 

.Jt' Al comma I 3. primo periodo, dopo la parola: •concernente• inserire 
le seg11et1ti: •Ì compiti, la composizione e•. 

17.30 BOMPIANI, COLETTA, BONO PARRINO, AGNEL­
LI Arduino, CANDIOTO 

Al comma 13. primo periodo, sopprimere le parole: •non superiore a 
dodici e a cinque•. 

17.13 MONTINARO, loNGO 

Al comma 13, primo periodo, sostituire le parole: •dei comitati 
iiCU:iùiiaU a carati1;;re•, con !.e altre: •dei com;tat! nazionali. il caratt~· 

17.14 MONTINARO, l.oNGO 

Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: •modalità di elezione•, 
inserire le seguenti: «la composizione e la durata in carica dei compo• 
nenti•. 

17.15 MONTINARO, loNGO 

Al comma 13, primo periodo, sopprimere la parola: •adeguata•. 

17.16 MONTINARO, loNG0 

Al comma 13, primo periodo. dopo le parole: «ricercatori dell'ente•, 
inserire le seguemi: •pari almeno ad u n tcn:o dei comp-0nenti•. 

17.17 MoNTINARO, l..oNGO 

Ai co1n111a i 3, pri1110 periodo, suppri,nere le puru{e; •è ta. durata lii 
carica dei compònenti•. ' 

17.18 MONTINARO, l..oNGO 

-Jf Al comma 14, dopo la parola: •concernenti• inserire le seguenti: •i 
compiti, la composìziooc e•: sopprimere le parole: •di servizio,; 
sostituii-e le parole da: •di cui sette• fit10 alla fine del comma con le ,:i/tr.:: 
•di cui almeno 0110 tra i ricercatori del CNR, con una equilibrata 
rappresen t:inza de.i di\'ersi livelli professionali. e almeno due tra i 
direuori degli ist itu ii e uno tra i dire11ori dei centri del CNR•. 

17.31 8()MPIANI, COLETTA, BONO PARRINO, AGNEL• 
LI Arduino, CANDIOTO 

Al comma 14, sostituire le parole: •dai comitati nazionali riuniti in 
assemblea• con le altre: •dal personale di ruolo del CNR•. 

17.19 MONTINARO, l..oNGO 

~ Dopo il comma 14 aggiungere i segue,1ti: 

• 14-bis. I regolamenii di cui al comma 14 determinano le procedure 
di re\'isione e le materie per le quali le norme regolomen1ari possono 
essere modificate con procedure semplificate. Tali procedure non 
possono essere ado11ate per le nonne relalive agli organi colleglali di 
cui al comma 2•. 

14-ter. I regolamenti concernenti l'organlu.aiione e Il funzionam en­
to delle strutture amministrative e di ser\"lzio. il personale, l'amministra­
zione, la finanza e la contabilità sono deliberati dal consiglio di 
amministrazione, sentilo il consiglio di presidenza• . 

17.32 BoMPIANI, C0LETTA, BONO PARRINO, AGNEL­
LI Arduino, CANDI0TO 

X Al comma 16, primo periodo, dopo la parola: •Ministro•, inserire le 
seguenti: ■su proposta del Presidente,•. 

17.33 BOMPIANI, COLETTA, BONO PARRtNO, AGNEI. 
LI Arduino, CANDIOTO 

A,1 . 18. 

(A111011u111i11 fi11111dariu dd CNRI 

I. I mezzi finanziari destinali al CNR sono iscritti in un unico 
capi10l0 dello stato di previsione dl'I Minis1ero e trasforili all'enle stesso 
con vincolo di destinazione per quelli destinati al finanziamento di 
progelli finaliz1.a1i. nonchè delle iniziati\'e speciali di cui agli articoli 2 e 
3 della legge 9 maggio I 989, n. 168. 

2. li CNR può ricorrere a forme autonome di finanziamento, quali 
contributi volontari. pro\'enti di aui\·it:i, rendite, frulli e alienazioni del 
patrimonio, atli di liberalità, corrispelli\•i. anche a mezzo di contraili, ai 
quali si eslcnde la disciplina pre,·isla dall'articolo 66 del decreto del 
p,,esidente della Repubblica 11 luglio 1980, .n. 382. 
. 3. Il CNR può contrane mutui esclush·amente per le spese di 
inn•s1imen10. In tal caso. il rdativo one,·e complessivo di ammortamen­
to annuo non può surt"rarc il 15 pt•r cento delle somme destinale nel 
b,lant•ic, del NR alk spc~l' di funzionamento, ivi comprese quelle per 
:;!i in;.·~5ihr1é1iii C' pt:1 f'cJilii.ia, \.UII c~du~;un~ ~OiiiUh'iU~ di 'i;..i~u~ 
des1ina1e al personale e alla ril:crca . 

4. L'autonomia amminislrati\'3 , finanziaria e contabile del CNR si 
esercita nei limi1i stabiliti dall'arlicolo 8, comma 5, della legge 9 maggio 
1989, n. 168. 

Art. 19. 

(Degli e111i di ricerca) 

I. L'Istituto nazionale di fisica nucleare. gli Osservatori astronomi­
ci, astrofisici e vesuviano, nonchè gli ent i pubblici nazionali di rice rca a 
carattere non strumentale, individuati con le procedure di cui 
all'articolo 8, comma 2, della legge 9 maggio 1989, n. 168, hanno pienll 
capacità di d.iriuo pubblico e privato nel rispeuo dei propri fini 
istituzionali e con e:1clusione di qualunque scopo di lucro. In coerenu 
con le loro runzionl istituzionali, concorrono ::1nche ad ;111lv ità dì ricerca 
a fini di protezione civile. Essi si danno ordinamenti autonomi ai sensi 
dell'articolo 33, ultimo comma, della Costituzione e della legge 9 
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maggio 1989, n. 168, con propri regolamenti . 
2. Agli enti di cui al comma I si estendono, in quanto compatibili 

con le disposizioni che ne regolano le funzioni, gli organi, le 
caratteristiche generali delle strutture sciéntifiche, fissate nelle rispetti· 
ve normative istitutive, le disposizioni ed i principi sull'autonomia del 
CNR contenuti negli articoli 15, 16, 17, commi I e 16 e nell'artico­
lo 18. 

3. Gli organi collegiali competenti ad approvare. ai sensi dell'arti• 
colo 17. comma 2, della legge 9 maggio 1989, n. 168, i regolamenti 
concernenti la composizione ed il funzionamento degli organi e 
l'organizzazione ed il funzionamento delle strullure scientifiche e di 
servizio, sono costituiti con le modalità previste dal predetto llrticolo 17, 
comma 2. Nella disciplina della composizione degli organi che 
sovrintendono all'amministrazione va assicurata la rappresentanza, 
oltre che del personale di ricerca. anche del personale lecni.co ed ammi· 
nistrativo. 

4. Fino alla data di entrala in vigore della legge di riordinamento 
degli enti pubblici di ricerca operanti nei settori dell'astronomia e 
astrofisica, che provvederà alla istituzione di un unico Istituto nazionale 
di ricerca. il Consiglio per le ricerche astronomiche continua a svolgere 
le funzioni previste dalla normativa vigente. 

5. Il Consiglio nazionale geofisico resta disciplinato dalle norme 
vigenti. 

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Al comma /, pr'l!mettere le seguenti parole: •In ottemperanza ai 
principi di autonomia di cui all'articolo 8 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168,•. 

19. l loNGO, M0NTINARO 

Al comma 2 sopprimere le parole da; •in quanto• /i110 a: •normative 
istitutive•. 

19.2 loNGO, MQNTINARO 

Al comma 3, dopo le paro/e; •dal predetto articolo 17, comma 2• 
inserire le seguenri: •assicurando la rappresentanza dei ricercatori, dei 
tecnici. e del_ personale amministrativo degli enti•. 

19.3 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

loNGO, MONTtNARO 

Art. 20. 

(Collaborazione tecnica e scientifica) 

I. Nell 'ambito delle attività istituzionali, gli statuti delle università 
cd i rego lamenti degli enti di ricerca di cui all'articolo 8 della legge 9 
maggio 1989, n. 168. possono prevedere l'utili=ione, · per periodi 
predeterminati; di proprio personale scientifico, tecnico ed amministra: 
tivo presso altri enti di rice.-ca e presso le università, previo ll!l!ICnSO. 
degli enti e delle università di pro\'enienza. 

An. 21. 

· · I r studi e la docmne111a•io1u s11l1'1111iversi1à e la (/s11111to 110210110 e per g 1 . . . ~. 
ricerca sc1b1t1f1ca e tecnologica) 

t. t isti1uito l' Istituto nazionale per gli s1udi_ e la doc_umenta~ion~ 
sull 'univers i1à e la ricerca scientifica e tecnologica. co~ 1I compito di 

l · d · · · e che e di raccogliere documentazione sullo stato 
5, .0 gc rc m ag1m e n e r . . . 1 r ed 
dell 'istruzione uni,•er.. itaria e deUa nccrca scienufica m . ta 13 

all 'estero. Nell'ambito di ta le attività di ricerca, anche per as~icura~e. ~I 
Mln islro il necessario suppor10 tecnico per l'claboraz1one dello pohuca 
scientifica, l'Istituto cura in .particolare: 

al la ~ ccoha cd elaborazione dei dati e delle _sta1istlch~ sulle 
univcr..ilà e sugli enti di ricerca e sul seuorc dcli informazione ~ 

· · · · d ff 11 ~i anche attnwcrso ti documencazione so1en11fìco•tccntca a e e ua, ~ 
raffronto con dati relativi ad altri Paesi; . . . . . 

b) l' individuazione e l 'adozione. a~chc s_u tnd1c_auone . di altn 
enti, dei criteri e delle metodolol!ie d1 analisi dell cffic_acta delle 
università e degli enti di ricerca, dell 'Innovazione tecnologica e della 

., 

documentazione tecnico-scientifica; 
e) lo studio dei processi di innovazione tecnologica e del loro 

impatto sul sistema culturale e socio-economico; 
d) gli studi per l'elabon1Zione della relazione sullo stato della 

rice rca scientifica e tecnologica di cui all'articolo 2 della legge 9 maggio 
1989, n. 168. 

2. L'Istituto h:i pers<.1nalìtà iiuridica di diritto pubblico. J ompiti. 
l'organizzazione ed il funzionamento sono disciplinati con regolamen lo 
eman:110 ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agoslo 1988, n. 400, 
sentite le competenti Commissioni della Camera dei dcpucati e del 
Senato della Repubblica. 

3. Sono organi dell'Istituto: 

a) il presidenle, nominato con decreto del Ministro; 
b) il consiglio direttivo . composto dal Presidente, da sci membri, 

designati rispenh•amcnte due dul CNST, di cui uno in rnpp rcsen1an,.a 
de1,!li enti di ricerca, due dal CUN e due dal Ministro e da un membro 
eletto dal personale di ruolo. Alle riunioni partecipa il direttore 
generale, con ,·oto con~ult lvo; 

e) il direttore generale. 

4. Il presidente è !f1embro di diritto del CNST. Il consiglio direttivo, 
su proposta del presidente, nomina un direttore generale che dur:i In 
carica cinque anni, è rcspon~bile nel confronti del consiglio di rc11 ivo 
dell'amministrazione dell'I stituto e cura l'esecuzione delle delibere 
adottate dagli organ.i diretth·i. 

S. L'ls1iiu10 pubblica le proprie relazioni e diffonde sistemai ica, 
mente i dati raccohi. 

6. L'Istituto adotta un proprio regolamento del pcrsr-nale delibera-
lo dal consiglio direttivo nel rispetto delle norme di staw giuridico e 

tranamento econmm, .. fissate per il comparto degli enti pubblici di 
ricerca di cui all'onicolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 marm 1986, n. 68. In sede di prima applicazione, la dotazione 
organic:a di posti di personale è definita dal regolamento 'di cui al 
comma 2. Alla copertura dei predetti posti si provvede anche con 
l'inquadramento a domanda nei ruoli dell'Istituto del pcrsnn.1le 
scientifico, tecnico ed amministrativo operante presso l'Istituto di studi 
sulla ricerca e sulla documentazione scientifica del C:>JR. L'Istituto può 
ahresì, per il soddisfacimento di pa11icolari esigenze. stipulare con1rnt1i 
di laYOro autonomo nd limiii delle proprie disponibilità di bilancio. 

7. Sono 1rasfori1e all'Istituto le funzioni relative all'An.1graFe 
nazionale delle ricerche di cui all'articolo 63 del decreto del Presid~nle 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. I commi quinto, sesti') e se11imo 
dell'artit.-olo 64 del medesimo decreto del Presidenle della Repubblica e 
la lettera a) del comma I dell'a11icolo 8 del decreto del Presicknte della 
Repubblica 4 agosto 1990, n. 419, sono abrogati; alla lenera e) del 
comma I del predeno articolo 8. le parole: •con l'lstiluto di cui alla 
lettera a)• sono sosti1uitc dalle altre: •con l'Istituto nazionale per l!li 
studi e la documenla~iune sull'unh·ersità e la ricerca scientifica e 1ccno­
logica•. 

8. Per la copenura delle spese di fun1.ionamento. è assegnato 
all'Istituto nazionale per gli studi e l:i documenta1.ione sull'università ,, 
la ricerca scientilìca e lecnologica un con1ribu10 annuo, a carico dello 
stato di previsione del Mi.nistero. pari :i lire 6.600 milioni per ciascuno 
degli anni 1991, 1992 e 1993. 

9. A decorrere dal 1994 l'ammontare del contributo di cui ai 
comma Il del presente anicolo sarà determinato con le modalità di cui 
all'aniculo 11, comma J, lettera d), della legge S agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni. 

Su questo anicolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Sopprimere /'arti<"olo . 

21.13 

Sopprimere l'articolo. 

21.14 

STRIK LIEVERS, CORLEONE, BOATO, MO0UGNO 

POLLICE 

* Al comma I, lettera d/. Jupo la parola: •elaborazione•, i11serire le 
seguenti; •del rapporto sullo stato dell'istruzione universitaria e•. 

21.9 BoMPIANI, A<,NEW Arduino, BONO PARRI· 
NO, COLET'l'A, CAN0IOTO 

Al comma Z, dopo le parole: •l' Istituto• inserire le seguenti: •a 
carattere non strumentale•; 

21.1 MONTtNARO, loNGO 
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Al comma l , sostit11ire le paro/e aa: «aell articolo I I .• fmo alla fi11e 
del co111111u co11 le altre: «dell'articolo 18 della legge 9 maggio 1989. 
n. 168•. 

21.2 loNGO, MONTINARO, ALBERICI, NOCCHI 

Al comma 3, alla lei/era a)• aggiungere -i11 fin e le segt1en1i parole: 
•nell'ambito di una terna proposta dal CNST;•. 

21.3 LONGO, MONTINARO, ALBERICI, NOCCHI 

,l lii co111111a 3, sos1i111ire ia ie11era bi con ia seg11en1e: 

b) il consiglio direllivo, compos10 dal presidente e da no\'e 
membri dei quali due sono designati dal CNST, due dal CUN dei quali 
uno scelto nell'ambito della rappresentanza dei sellori in seno al CUN 
stesso, uno dal CNR e due dal Ministro, e due sono elelli dal personale 
scientifico dell'is1itu10. Alle riunioni pa11ecipa il direllore, con ,·oto 
co,nsultivo•. 

21.J 5 BOMPIANI, SrtTEI.U , AGNELLI Arduino, Co. 
LETTA, MANZINI, MANIERI, KESSLER, VET· 
TORI 

Al comma 3, alla lei/era b/ sostituire le parole: «sei membri• con le 
ultre: ■ quallro membri•; sostituire le parole da: «due dal Cun• fino a: 
■ personale di ruolo•, co11 le altre: •uno dal CUN e uno dal Ministro e da 
due membri eleni dal personale di ruolo•. 

21.4 loNGO, MoNTINARO, NOCCHI 

Al comma 3. lertera b). sosti11tire I,• parole da : •e da un membro• fi110 
alla fini! del periodo con le altre: • . Fanno altresi pane del consiglio 
dire11ivo un rappresentante dei ricerca1ori e un rappresentante del 
personale dirigente, tecnico e amministrativo dell'Istituto•. 

21.10 BoMPIANI , AGNEW Arduino, BONO PARRI 
NO, COLETTA, CANDIOTO 

)!t Al , ·om111a 3, dopo la lei/era b), i11serire la seguente: 

«h-bis) il consiglio scientifico, i cui compili, composizione e 
funzionamento sono definiti dal regolamento di cui al comma 2; 

21 . 11 (Nuovo lesto) BOMPIANI, CoLETTA, BONO PARRINO , AGNEL­
LI Arduino. CANDIOTO 

~Al com• 

21.16 

mpprimere la lei/era e). 

BoMPIANI, SPITEI.U, AGNELLI Arduino , Co 
LETTA, MANZINI , MASIERI , KESSLER , 
VETTORI 

1'( Al comma 4, sopprimere la parola : •ge nerale• . 

21.17 
BoMPIANI, SPITEI.U, AGNELLI Arduino, Co. 

LETTA , MANZINI , MANIERI, KESSLER, 
VETTORI 

Consiglio Nazional; delle Ricerche" sono sostituite dalle altre: "L'Istitu­
to Nazionale per gli studi e la documentazione sull'università e la 
ricerca scientifica e tecnologica"•. 

Z 1.12 BOMPIANI, AGNEW Arduino, BONO PARRI­

NO, COLETTA, CANDIOTO 

An. 22. 

-(Valulazione dei programmi di ricerca 
e di fonnazione) 

I. li Ministro promuo\'e, senrilo il CNST. l'a11iv111jonc di procedure 
cli ,·aluto.zione di p rogrammi di ricerca di rile,·anw nazionale e dei 
risultati di progmmmi di formazione, con esclusione di qualsiasi 
,,a)u1azione su singoli docenti e ricercatori, sulla base dei dati sta1isti ci e 
dc@li indicntori fomiti dall'Istituto di cui all'articolo 21. 

Su questo anicolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Sopprimere /',,.,,icolo. 

22.3 
STRIK UEVERS, CORLEONE, BoATo, Mo­

DUGNO 

Sopprinrere l'articolo. 

22.4 
PowcE 

Al co11111w I, sopprinrere le parole: •l'auivazione di•. 

22.1 loNGO, MONTINARO 

Al camma I, aggi 111 , • ,. i11 fine le segue11ti parole: •a,·valendosi di 
slrullure di valulaziom.•• 

22.2 UINGO, Mo,-; 1 ISARO 

Art . 23. 

(forum della ricerca scie111ifica 
e rocno/ogka) 

I . li Ministro, senlito il CNST, a\'valendosi anche dell'Istituto di cui 
all'articolo 21, organizza ogni ire anni, nei limiti dell'apposilo 
stanziamento di bilancio, un forum internazionale per la valutazione dei 
risultati delle ricerche svolte, anche in cooperazione con enti e istituti 
italiani. comunitari, stranieri e internazionali. nei diversi settori del 
sistema nazionale della ·ricerca scientifica e tecnologica, nonchè per 
l'esame delle loro eventuali ulilizza.zioni. 

Su questo articolo sono stati pre~entati i seguenti emendamenti: 

23 I STRIK LIE\'ERS. CORLEONE, BOATO, MoDUGNO 

Al comma 6, secondo periodo , sopprimere le parole: •In sede di Sopprimere l'articolo. 
prima applicazione•. 

21.6 LoNGO, MoNTINARO 

~ Al comma 6, ten.o periodo sopprimere la parola: •predetti•. 

21.7 loNGO, MoNTINARO 

"f( Al comma 6, ten.o periodo, dopo la pwola: •posti• inserire le 
seguenti: •in sede di prima applicazione•. 

21.8 LONGO, MoNTINARO 

>I' Al comma 7 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 9, 
comma I lettera a) del citato deerc10 n. 419 del 1990 le parole: 
"L'Istituto· di studi sulla ricerca e documentazione scientifica del 

23.2 

Art. 24. 

(Disposizio11i particolari) 

PoWCE 

l. Le uni11cr.1it:\ e gli enti di ricerca istiruiscono. con i propri ~t:ituti 
e regolamenti. apposi ti organi collegiali con compiti di controllo e 
vcrilìca d~lla gestione mminlstmtiva e conu1bfle. i cui componenti 
sono scelu Ira espcnl cs1crni alle istitl.12ioni. Le modalità di funzioni\ • 
mento sono disciplimue nei regolamenti per t·amminislrazione, la 
lìnanza e. la contnbilltà. 

2. Le indennità di carica dei pre~identi e vice presidenti , nonchi: il 
tra11amen10 economico dei- direttori generali con contratto a 1cmpo 
determinato, degli enti di ricerca di cui alta . prc.,ente legge sono 
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de1erminati con decreto del Minislro, di concerto con il Ministro del 
te~oro. 

3. Ferma restando la dotazione organica del personale di cui alla 
tabella A, allegata alla legge 9 maggio 1989, n. 168, il ruolo dei dirigenti 
con funzioni ispettive, istituito dall'articolo 8 della legge 29 gennaio 
1986, n. 23, è soppresso e trasformalo in ruolo ad esaurimento. 

4. Alle univers i1à e agli enii pubblici di ricerca di cui all'articolo 8, 
comma I, della legge 9 maggio 1989, n. 168, non si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 5 giugno 1850. n. 1037, all'articolo 17 del 
codice civile e all'articolo 8 di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1955, n . 766, come sostituito dall'articolo S della 
legge 30 marzo 1961. n. 304. 

5. rn relazione all'assello istituzionale stabilito per l'università di 
Trento dal titolo lH della legge 14 agosto 1982, n. 590, è fallo salvo il 
disposto dell'articolo 4 I, lellera b), della predetta legge. rt senato 
accademico della medesima università, ai fini dell"emanazione dello 
statuto di cui all'articolo 3, comma 4, della presente legge, è integrato 
da tre rappresentanti della provincia autonoma di Trento, uno 
dell'lstituto trentino di cultura e uno della regione Trentino-Alto Adige. 
Tali rappresentanti Fanno ahresi parte del consiglio di amministrazione, 
oltre i limiti numerici dei componenti stabiliti dall'articolo 8, comma 7, 
della presente legge. · 

6. La Scuola normale superiore di Pisa, la Scuola superiore di studi 
univenitari e di perfezionamento S. Anna di Pisa, l"Università italiana 
per stranieri di Perugia, la Scuola di lingua e cultura italiana per 
stranieri di Siena e la Scuola internazionale superiore di studi avanzati 
di Trieste si adeguano ai principi di cui all'articolo 8 nel disciplinare 
negli statuti, anche in difformità dalfe singole disposizioni previste dallo 
stesso articolo 8, le modalità per la costituzione degli organi e le relative 
competenze, in relazione alle loro peculiari finalità istituzionali. 

7. Nella legge 9 maggio 1989, n. 168, all'articolo 16, comma S. le 
parole: •. la Scuola internazionale superiore di studi avanzati di Trieste 
e l'(stituto universitario europeo di Firenze.• sono sostituite dalle altre: 
•e la Scuola internazionale superiore di studi avanzati di Trieste,• . 

Su questo articolo sono stati pre~entati i seguenti emendamenti: 

"' Al comma 5 sostituire le parole: •lettera b)• con le altre: «lettere b), 
d) e fl•. 
24.1 BoMPIANI, COL.ETTA. BONO PARRINO, AGNEL­

• u Arduino, KESSLER 

Dopo il comma 5 inserire il seguetlle: 

~ •5-bis. Per i mezzi finanziari da de tinare all'università degli sludi di 
Trento ai sensi delle lettere c) e d) del comma 2 dell'articolo 7 della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, come.modificato dall'articolo 12, comma 
I, si applicano le disposizioni dell'articolo 44 della legge 14 agosto 1982. 
n. 590•. 

24.2 
8oMPIANI, COLETTA, BoNO PARRINO, AGNEL· 

u Arduino, KEssL.ER 

Art. 25. 

(Università non statali) 

I. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle 
università non statali autorizzate a rilasciare titoli di studio avenli valore 
legale, faue salve le forme specifiche di autonomia ad esse ricono­
sciute. 

Art. 26. 

(Norma transitoria) 

I. Le università e gli enii di ricerca adeguano alle disposizioni della 
presente legge. entro sei mesi dalla data della sua entrata in vigore, gli 
s1a1u1i e i regolamenti già adottati ai sensi della legge 9 maggio 1989. 
n. 168. 

Su questo artic9lo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

Dopo il comma I aggiungere i s~guenli: 

~ ·• 1-bls. Fino alla prima costituzione del senato degli studenti di cui 
all'articolo IO, ai fini della espressione del parere sulle modalità di 
elezione del senato ·me'des[mo, è costituita In ciascuna università una 
commissione composta da.I rappreaentànli degli studenti nel consiglio 
di amministrazione nonch~ da uno s1udente per ogni facoltà designato 
dagli studenti membri del relativo consiglio. 

l-1e,-, Al fine di adeguare I propri ord.inamenti alle disposizioni della . . .. 

presente legge gli enti pubblici di ricerca adottano il regolamento 
concernente i compiti, la composizione e il funzionamento degli organi 
entro sei mesi dall'entrala in vigore della presente legge e comunque 
entro i successivi sei mesi provvedoqo alla loro costituzione•. 

26. I BoMPIANI, AGNWJ Arduino, BONO PARRI­
NO, COLETTA, CANDIOTO 

Sostilllire la rubrica con la seguente: ■ Norme transitorie e finali• . 

26.2 IL REL-ITORE 

""l" Dopo il comma I, aggiungere il seguente: 

• I-bis. Le disposizoni della presente legge concemenli i ricerca;ori 
uni\'ersilari si intendono liferi1e anche agli assistenti di ruolo ad esauri­
mento•. 

26.J 

Art. 27. 

(Abroga,ione di nonne - Delega al Govemo 
per f'emanazio(te di un testo unico) 

(L RELATORE 

I. Con l'emanazione degli statuti e dei regolamenli delle università 
e dei regolamenti degli enti pubblici di ricerca di cui alla presente legge 
cessano di avere efficacia, per ciascuna università e per ciascun ente di 
ricerca, le disposizioni legislative e regolamentari con gli slessi incom­
patibili . 

2. Le università provvedono airnualmenle alla raccolta ed alla 
pubblicazione delle norme in vigore presso ciascuna sede. 

J . li Governo è delegato ad emanare, entro due anni dalla data di 
enlrala in vigore della presente legge, un testo unico nel quale 
raccogliere e coordinare tutte le disposizioni legislath•e vigenti in 
materia di: 

a) istruzione superiore, ordinamento delle uni\'ersita e slato 
giuridico del relalivo personale: 

b) ordinamento degli enti pubblici di ricerca e stato giuridico del 
relativo personale. 

4. Il lesto unico di cui al comma 3 è emanalo con decreto del 
Presidente· della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri , adollala su proposta del Ministro, udito il parere del Consiglio 
di S1ato, . 

Su queslO articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

~ Alf'articolo 27, comma 3, aggiungere la seguente lettera: 

c) ricerca scientifica e tecnologica. 

27.2 IL RELATORE 

Al comma 4. dopo le parole: •udito il parere• inserire le seguellfi: 
.delle compelenti commissioni del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputali, del CUN e ■• 

27. I STRIK UEVERS, CORLEONE. Bo.no, MODUGNO 

Art. 28. 

(Copertura finanziaria) 

6 60
i · A.f! 1 o_neri d~rivanti dall"applicazione dell"articolo 21, pari II lire 

· mi 1tn1 per ciascuno degli anni 1991. 1992 e 1993 si provvede 
quanto 3 ire 5.600 milioni annui, mediante corrisponde~te riduz.ion~ 

d~ll'autorizzazione di spesa prevista per i medesimi anni dalla legge 22 
dicembre ~ 977. n . 951, come detenni nata nella 1abella C allegata a lla 
legge 29_ ?•C~mbre 1990, n. 405 (legge finanziaria 1991 ): quanto a lire 
1.000 milioni annui. mediame corrispondente riduzione de llo s1nnzla• 
mento iscri110, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, al capi1olo 6856 
dello s1a1O di previsione del Minislero del tesòro per l'anno finanziario 
1991, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento: •Autonomia 
delle università e degli enti di ricerca•. 
. 2. Agi~ oneri deri~an1 i dall'applicazione degli anicoli 22 e 23, pari a 

lire ~00 milioni per ciascuno degli anni 1991, )992 e 1993, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello srandamento iscrino. ai fini 
del _b~lancio 1riennolc 1991-1993, al capitolo 6856 dello staio di 
pre,·1s10nc del Ministero del tesoro per l'anno 1991. aJl'uopo panial­
mente utilizz.ando l'accan1onamemo: •Autonomia delle università e · 
degli enti di ricerca•. 

3 .. Il Minis1ro del tesoro è autorizzalo ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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Copia del ··resoconto stenografico .. , della discìissiÒnesÙ-gli ar·Hcoife 
gli emendamenti può essere richiesta ai membri dell'Esecutivo 
dell'Assemblea nazionale dei ricercatori (Mariano GIACCHI - Medicina 
Legale - Policlinico Scotti 5311 O Siena 0577 ab~ 49129 - un. 287 487; Massimo 
GRANDI - Via dell'Orto, 16 50124 Firenze 055 ab. 224627 - un. 576984; 
Nunzio MIRAGLIA - Dip. Ingegneria strutturale - Viale delle Scienze 90128 
Palermo 091 ab. 580644 - un. 6568417; Paola MURA - Via Ezzelino il Balbo, 
7 35100 Padova 049 ab. 8721702 - un. 651688; Danilo RIVA - Via Garibaldi, 9 
bis 10122 Torino 011 ab. 532831 - un. 5566563; Diane PONTEROTIO - Via 
Francia, 20 67100 L'Aquila 0862 ab. 315902 - un. 646213) inviando 5.000 lire. 

Questo numero di 

La stampa e la spedizione di 
questo numero sono costati circa 
un milione. Una cifra enorme per 
un movimento che si autofinanzia 
attraverso contributi volontarl 
degli operatori universitari. Una 
spesa che si é voluto comunque 
affrontare per dare una 
informazione la p1u capillare e 
completa possibile su una legge 
così importante per l'universltà 
(e non solo) come _ quella 
dell'autonomia. Preghiamo tutti 
coloro che ricevono questa 
agenzia di inviare propri e altrui 
contri butl. 
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é stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, ai membri della Commissione cultura della 
Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai 
coordinamenti, alle associazioni e ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa e a 
coloro che hanno inviato un contributo specifico per ricevere l'Agenzia. 

Chi desidera ricevere "Università Democratica" deve inviare uno specifico contributo (almeno 25.000 
lire), con assegno non trasferibile o vaglia postale. a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
- Viale delle Scienze - 90128 Palermo - Tel. 09 I 5 80644 - 6568417 - 6568111 = Fax 091 6568407 


